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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DECISIONE (UE) 2020/1658 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di Consiglio dei membri del 
Consiglio oleicolo internazionale (COI) in relazione alle condizioni per l’adesione della Repubblica 

dell’Uzbekistan all’accordo internazionale del 2015 sull’olio d’oliva e le olive da tavola 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 207, paragrafo 4, primo comma in 
combinato disposto con l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’accordo internazionale del 2015 sull’olio d’oliva e le olive da tavola («accordo») è stato firmato a nome dell’Unione, 
in conformità alla decisione (UE) 2016/1892 del Consiglio (1), il 18 novembre 2016 presso la sede delle Nazioni 
Unite a New York, fatta salva la sua conclusione in una data successiva. L’accordo è entrato in vigore a titolo 
provvisorio il 1o gennaio 2017, conformemente all’articolo 31, paragrafo 2, dello stesso. 

(2) L’accordo è stato concluso il 17 maggio 2019 mediante la decisione (UE) 2019/848 del Consiglio (2). 

(3) Ai sensi dell’articolo 29 dell’accordo, il Consiglio dei membri del Consiglio oleicolo internazionale («Consiglio dei 
membri») deve stabilire le condizioni di adesione di un governo all’accordo. 

(4) Il governo della Repubblica dell’Uzbekistan ha presentato domanda formale di adesione all’accordo. Il Consiglio dei 
membri dovrebbe pertanto essere invitato, in occasione di una sua sessione futura o nell’ambito di una procedura di 
adozione di decisioni da parte dello stesso Consiglio dei membri mediante scambio di lettere, a stabilire le condizioni 
per l’adesione della Repubblica dell’Uzbekistan per quanto riguarda le quote di partecipazione in seno al Consiglio 
oleicolo internazionale («COI») e il termine per il deposito dello strumento di adesione. 

(5) Poiché la Repubblica dell’Uzbekistan sta sviluppando il settore oleicolo a livello di consumi e intende incrementarne 
la produzione, l’adesione del paese, a determinate condizioni, potrebbe rafforzare il COI, in particolare in vista del 
raggiungimento dell’uniformità del diritto nazionale e internazionale relativamente alle caratteristiche dei prodotti 
oleicoli, al fine di evitare ogni ostacolo agli scambi. 

(6) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di Consiglio dei membri, in quanto le 
decisioni che saranno adottate avranno effetti giuridici sull’Unione, in particolare incidendo sull’equilibrio 
decisionale in seno al Consiglio dei membri nel caso in cui le decisioni non siano adottate per consenso a norma 
dell’articolo 10, paragrafo 4, dell’accordo, 

(1) Decisione (UE) 2016/1892 del Consiglio, del 10 ottobre 2016, relativa alla firma, a nome dell’Unione europea, e all’applicazione 
provvisoria dell’accordo internazionale del 2015 sull’olio d’oliva e le olive da tavola (GU L 293 del 28.10.2016, pag. 2). 

(2) Decisione (UE) 2019/848 del Consiglio, del 17 maggio 2019, relativa alla conclusione a nome dell’Unione europea dell’accordo 
internazionale del 2015 sull’olio d’oliva e le olive da tavola (GU L 139 del 27.5.2019, pag. 1). 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di Consiglio dei membri del Consiglio oleicolo internazionale in 
occasione di una sessione futura dello stesso, o nell’ambito di una procedura di adozione di decisioni da parte dello stesso 
Consiglio dei membri mediante scambio di lettere, per quanto riguarda le condizioni di adesione all’accordo da parte del 
governo della Repubblica dell’Uzbekistan, è di sostenere l’adesione del governo della Repubblica dell’Uzbekistan 
all’accordo a condizione che: 

a) le quote di partecipazione della Repubblica dell’Uzbekistan siano calcolate secondo la formula indicata all’articolo 11 
dell’accordo, e 

b) il termine per il deposito degli strumenti di adesione non sia superiore a un anno e mezzo dalla data della decisione del 
Consiglio dei membri. 

Se il deposito dello strumento sarà ritardato, l’Unione potrà pronunciarsi a favore di una proroga del termine per il 
deposito dello strumento in decisioni successive adottate dal Consiglio dei membri. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

  21CE0062
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DECISIONE (UE) 2020/1659 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento interno del Consiglio introdotta 
dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, (UE) 
2020/970 e (UE) 2020/1253, alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 

nell’Unione 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 240, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione (UE) 2020/430 del Consiglio (1) ha introdotto una deroga di un mese all’articolo 12, paragrafo 1, primo 
comma, del regolamento interno del Consiglio (2) per quanto riguarda le decisioni di ricorrere alla procedura scritta 
normale, allorché tali decisioni sono adottate dal Comitato dei rappresentanti permanenti dei governi degli Stati 
membri (Coreper). Tale deroga era prevista fino al 23 aprile 2020. 

(2) La decisione (UE) 2020/430 dispone che, qualora le circostanze eccezionali continuino a giustificarla, il Consiglio 
può prorogare tale decisione. Il 21 aprile 2020 il Consiglio ha prorogato, con la decisione (UE) 2020/556 (3), la 
deroga prevista all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430 per un ulteriore periodo di un mese a decorrere dal 23 
aprile 2020. Tale deroga era prevista fino al 23 maggio 2020. Il 20 maggio 2020 il Consiglio ha prorogato, con la 
decisione (UE) 2020/702 (4), la deroga prevista all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430 per un ulteriore periodo 
fino al 10 luglio 2020. Il 3 luglio 2020 il Consiglio ha prorogato, con la decisione (UE) 2020/970 (5), tale deroga per 
un ulteriore periodo fino al 10 settembre 2020. Il 4 settembre 2020 il Consiglio, con la decisione (UE) 
2020/1253 (6), ha prorogato tale deroga per un ulteriore periodo fino al 10 novembre 2020. 

(3) Dato il protrarsi delle circostanze eccezionali dovute alla pandemia di COVID-19 e il mantenimento di una serie di 
misure straordinarie di prevenzione e di contenimento adottate dagli Stati membri, è necessario prorogare la deroga 
di cui all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430, prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, (UE) 
2020/970 e (UE) 2020/1253, per un ulteriore periodo di tempo limitato fino al 15 gennaio 2021, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La deroga prevista all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430, prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, 
(UE) 2020/970 e (UE) 2020/1253, è prorogata ulteriormente fino al 15 gennaio 2021. 

(1) Decisione (UE) 2020/430 del Consiglio, del 23 marzo 2020, recante deroga temporanea al regolamento interno del Consiglio alla luce 
delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 88 I del 24.3.2020, pag. 1). 

(2) Decisione 2009/937/UE del Consiglio, del 1o dicembre 2009, relativa all’adozione del suo regolamento interno (GU L 325 
dell’11.12.2009, pag. 35). 

(3) Decisione (UE) 2020/556 del Consiglio, del 21 aprile 2020, che proroga la deroga temporanea al regolamento interno del Consiglio 
introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 128 
I del 23.4.2020, pag. 1). 

(4) Decisione (UE) 2020/702 del Consiglio, del 20 maggio 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento interno 
del Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalla decisione (UE) 2020/556 alla luce delle difficoltà di viaggio 
dovute alla pandemia di Covid-19 nell’Unione (GU L 165 del 27.5.2020, pag. 38). 

(5) Decisione (UE) 2020/970 del Consiglio, del 3 luglio 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento interno del 
Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556 e (UE) 2020/702, alla luce delle 
difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 216 del 7.7.2020, pag. 1). 

(6) Decisione (UE) 2020/1253 del Consiglio, del 4 settembre 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento 
interno del Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702 e (UE) 
2020/970, alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 294 dell’8.9.2020, pag. 1). 
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Articolo 2 

La presente decisione ha effetto dal giorno dell’adozione. 

Essa è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

  21CE0063
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REGOLAMENTO (UE) 2020/1660 DELLA COMMISSIONE 

del 15 ottobre 2020 

che stabilisce la chiusura delle attività di pesca dei lepidorombi nelle zone 8a, 8b, 8d e 8e per le navi 
battenti bandiera belga 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo unionale 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), in particolare l’articolo 36, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) 2020/123 del Consiglio (2) fissa i contingenti per il 2020. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le catture dello stock di lepidorombi nelle zone 8a, 8b, 8d e 
8e da parte di navi battenti bandiera belga o immatricolate in Belgio hanno determinato l’esaurimento del 
contingente assegnato per il 2020. 

(3) È pertanto necessario vietare alcune attività di pesca di detto stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2020 al Belgio per lo stock di lepidorombi nelle zone 8a, 8b, 8d e 8e di cui 
all’allegato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

1. La pesca dello stock di cui all’articolo 1 da parte di navi battenti bandiera belga o immatricolate in Belgio è vietata a 
decorrere dalla data stabilita nell’allegato. In particolare sono vietati la ricerca del pesce, la cala, la posa e il salpamento di 
attrezzi da pesca ai fini della cattura di tale stock. 

2. Il trasbordo, la conservazione a bordo, la trasformazione a bordo, il trasferimento, l’ingabbiamento, l’ingrasso e lo 
sbarco di pesci e prodotti della pesca prelevati da tale stock dalle navi suddette restano autorizzati per le catture effettuate 
prima della data sopra indicata. 

1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) 2020/123 del Consiglio, del 27 gennaio 2020, che stabilisce, per il 2020, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici 

e gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione (GU L 
25 del 30.1.2020, pag. 1). 
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3. Le catture non intenzionali di tale stock da parte delle navi suddette sono salpate e conservate a bordo dei pescherecci, 
registrate, sbarcate e imputate ai contingenti conformemente all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 ottobre 2020  

Per la Commissione 
A nome della presidente 
Virginijus SINKEVI IUS 

Membro della Commissione     

(3) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 
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ALLEGATO 

N. 24/TQ123 

Stato membro Belgio 

Stock LEZ/*8ABDE (condizione speciale per LEZ/07.) 

Specie Lepidorombi (Lepidorhombus spp.) 

Zona 8a, 8b, 8d e 8e 

Data di chiusura 1.10.2020   

  21CE0064
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1661 DEL CONSIGLIO 

del 3 novembre 2020 

recante modifica della decisione di esecuzione (UE) 2017/1768 che autorizza la Repubblica di 
Croazia a introdurre una misura speciale di deroga all’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE 

relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto (1), in particolare l’articolo 395, paragrafo 1, primo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 287, punto 19), della direttiva 2006/112/CE, la Croazia può applicare una franchigia 
dall’imposta sul valore aggiunto (IVA) ai soggetti passivi il cui volume d’affari annuo è al massimo uguale al 
controvalore in moneta nazionale di 35 000 EUR al tasso di conversione del giorno della sua adesione. 

(2) La Croazia è stata autorizzata dalla decisione di esecuzione (UE) 2017/1768 del Consiglio (2) a introdurre una misura 
speciale di deroga all’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE («misura di deroga»), al fine di esentare dall’IVA i 
soggetti passivi il cui volume d’affari annuo non superava il controvalore in moneta nazionale di 45 000 EUR al 
tasso di conversione del giorno della sua adesione, fino al 31 dicembre 2020 o fino all’entrata in vigore di una 
direttiva che modifichi gli articoli da 281 a 294 della direttiva 2006/112/CE, se questa data è anteriore. 

(3) Con lettera protocollata dalla Commissione il 18 maggio 2020, la Croazia ha chiesto l’autorizzazione a continuare 
ad applicare la misura di deroga fino al 31 dicembre 2024, vale a dire la data entro la quale gli Stati membri sono 
tenuti ad adottare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva 
(UE) 2020/285 del Consiglio (3) sulla semplificazione delle disposizioni sull’IVA per le piccole imprese e che 
sopprime, in particolare, l’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE con effetto dal 1o gennaio 2025. 

(4) A norma dell’articolo 395, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2006/112/CE, la Commissione ha informato 
gli altri Stati membri, con lettera del 9 giugno 2020, della domanda presentata dalla Croazia. Con lettera dell’ 
11 giugno 2020 la Commissione ha comunicato alla Croazia che disponeva di tutte le informazioni necessarie per 
l’esame della domanda. 

(5) Sulla scorta delle informazioni comunicate dalla Croazia, risulta che le motivazioni alla base della misura di deroga 
restano sostanzialmente immutate e che l’innalzamento della soglia non ha avuto alcun’incidenza sull’importo 
complessivo delle entrate fiscali riscosso allo stadio del consumo finale. I soggetti passivi hanno sempre la 
possibilità di optare per il regime IVA normale. 

(6) Tenuto conto dell’incidenza potenzialmente positiva della misura di deroga sulla riduzione degli oneri amministrativi 
e dei costi di conformità per le piccole imprese e per le autorità fiscali, nonché dell’assenza di ripercussioni rilevanti 
per il gettito IVA totale riscosso, è opportuno autorizzare la Croazia a prorogare la misura di deroga per un ulteriore 
periodo. 

(1) GU L 347 dell’11.12.2006, pag. 1. 
(2) Decisione di esecuzione (UE) 2017/1768 del Consiglio, del 25 settembre 2017, che autorizza la Repubblica di Croazia a introdurre una 

misura speciale di deroga all’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto 
(GU L 250 del 28.9.2017, pag. 71). 

(3) Direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per 
quanto riguarda la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni allo scopo di verificare la corretta applicazione del 
regime speciale per le piccole imprese (GU L 62 del 2.3.2020, pag. 13). 
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(7) È opportuno che l’autorizzazione ad applicare la misura di deroga sia limitata nel tempo. È opportuno che il limite 
temporale sia sufficiente per consentire di valutare l’efficacia e l’adeguatezza della soglia. Inoltre, l’articolo 287 della 
direttiva 2006/112/CE è soppresso dalla direttiva (UE) 2020/285 con effetto dal 1o gennaio 2025. È opportuno 
pertanto autorizzare la Croazia ad applicare la misura di deroga fino al 31 dicembre 2024. 

(8) La misura di deroga non incide sulle risorse proprie dell’Unione provenienti dall’IVA in quanto la Croazia effettuerà 
un calcolo della compensazione in conformità dell’articolo 6 del regolamento (CEE, Euratom) n. 1553/89 del 
Consiglio (4). 

(9) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2017/1768, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

All’articolo 2 della decisione di esecuzione (UE) 2017/1768, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«La presente decisione si applica dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre 2024.». 

Articolo 2 

La Repubblica di Croazia è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il president 
M. ROTH     

(4) Regolamento (CEE, Euratom) n. 1553/89 del Consiglio, del 29 maggio 1989, concernente il regime uniforme definitivo di riscossione 
delle risorse proprie provenienti dell’imposta sul valore aggiunto (GU L 155 del 7.6.1989, pag. 9). 

  21CE0065
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1662 DEL CONSIGLIO 

del 3 novembre 2020 

recante modifica della decisione di esecuzione (UE) 2018/279 che autorizza Malta ad applicare una 
misura speciale di deroga all’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune 

d’imposta sul valore aggiunto 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto (1), in particolare l’articolo 395, paragrafo 1, primo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 287, punto 13), della direttiva 2006/112/CE, Malta può esentare tre categorie di soggetti 
passivi dall’imposta sul valore aggiunto (IVA): quelli il cui volume d’affari annuo non supera 37 000 EUR quando 
l’attività economica consiste principalmente nella cessione di beni, quelli il cui volume d’affari annuo non supera 
24 300 EUR quando l’attività economica consiste principalmente nella prestazione di servizi a basso valore 
aggiunto (alto valore a monte), e quelli il cui volume d’affari annuo non supera 14 600 EUR negli altri casi, vale a 
dire le prestazioni di servizi ad alto valore aggiunto (basso valore a monte). 

(2) Malta è stata autorizzata dalla decisione di esecuzione (UE) 2018/279 del Consiglio (2) a introdurre una misura 
speciale di deroga all’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE («misura di deroga»), al fine di esentare dall’IVA i 
soggetti passivi la cui attività economica consiste principalmente nelle forniture di servizi ad alto valore aggiunto 
(basso valore a monte) e il cui volume d’affari annuo non supera i 20 000 EUR fino al 31 dicembre 2020 o fino 
all’entrata in vigore di una direttiva che modifichi gli articoli da 281 a 294 della direttiva 2006/112/CE, se questa 
data è anteriore. 

(3) Con lettera protocollata dalla Commissione il 5 giugno 2020, Malta ha chiesto l’autorizzazione a continuare ad 
applicare la misura di deroga fino al 31 dicembre 2024, vale a dire la data entro la quale gli Stati membri sono 
tenuti ad adottare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva 
(UE) 2020/285 del Consiglio (3) sulla semplificazione delle disposizioni sull’IVA per le piccole imprese e che 
sopprime, in particolare, l’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE con effetto dal 1o gennaio 2025. 

(4) A norma dell’articolo 395, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2006/112/CE, la Commissione ha informato 
gli altri Stati membri, con lettera del 12 giugno 2020, della domanda presentata da Malta. Con lettera del 15 
giugno 2020 la Commissione ha comunicato a Malta che disponeva di tutte le informazioni necessarie per l’esame 
della domanda. 

(5) Poiché la misura di deroga ha comportato una diminuzione degli obblighi in materia di IVA e quindi dei costi e degli 
oneri amministrativi per le piccole imprese, è opportuno autorizzare Malta a continuare ad applicare tale misura. 

(1) GU L 347 dell’11.12.2006, pag. 1. 
(2) Decisione di esecuzione (UE) 2018/279 del Consiglio, del 20 febbraio 2018, che autorizza Malta ad applicare una misura speciale di 

deroga all’articolo 287 della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto (GU L 54 del 24.2.2018, 
pag. 14). 

(3) Direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per 
quanto riguarda la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni allo scopo di verificare la corretta applicazione del 
regime speciale per le piccole imprese (GU L 62 del 2.3.2020, pag. 13). 
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(6) È opportuno che l’autorizzazione ad applicare la misura di deroga sia limitata nel tempo. È opportuno che il limite 
temporale sia sufficiente per consentire di valutare l’efficacia e l’adeguatezza della soglia. Inoltre, l’articolo 287 della 
direttiva 2006/112/CE è soppresso dalla direttiva (UE) 2020/285 con effetto dal 1o gennaio 2025. È opportuno 
pertanto autorizzare Malta a continuare ad applicare la misura di deroga fino al 31 dicembre 2024. 

(7) La misura di deroga non incide sulle risorse proprie dell’Unione provenienti dall’IVA in quanto Malta effettuerà un 
calcolo della compensazione in conformità dell’articolo 6 del regolamento (CEE, Euratom) n. 1553/89 del 
Consiglio (4). 

(8) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2018/279, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

All’articolo 2 della decisione di esecuzione (UE) 2018/279, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Essa si applica dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre 2024.». 

Articolo 2 

La Repubblica di Malta è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il president 
M. ROTH     

(4) Regolamento (CEE, Euratom) n. 1553/89 del Consiglio, del 29 maggio 1989, concernente il regime uniforme definitivo di riscossione 
delle risorse proprie provenienti dell’imposta sul valore aggiunto (GU L 155 del 7.6.1989, pag. 9). 

  21CE0066
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1663 DELLA COMMISSIONE 

del 6 novembre 2020 

che modifica gli allegati I e II della decisione 2004/558/CE per quanto riguarda lo status di indenne da 
malattia della Cechia e l’approvazione del programma di eradicazione in diverse regioni della Francia 

in relazione alla rinotracheite bovina infettiva 

[notificata con il numero C(2020) 7578] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 64/432/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di scambi 
intracomunitari di animali delle specie bovina e suina (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 2, e l’articolo 10, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 64/432/CEE stabilisce norme di polizia sanitaria per gli scambi all’interno dell’Unione di animali della 
specie bovina. A norma dell’articolo 9 di tale direttiva, uno Stato membro che abbia un programma nazionale 
obbligatorio di lotta contro una delle malattie elencate nel suo allegato E, parte II, può sottoporlo alla Commissione 
per approvazione. Tale articolo prevede anche che possano essere richieste garanzie complementari per gli scambi 
intraunionali di animali della specie bovina. La rinotracheite bovina infettiva, una malattia dovuta all’herpesvirus 
bovino di tipo 1 (BHV-1), è compresa nell’elenco per gli animali della specie bovina nell’allegato E, parte II, della 
direttiva 64/432/CEE. 

(2) A febbraio 2020 la Francia ha presentato alla Commissione la documentazione giustificativa per ottenere 
l’approvazione del suo programma nazionale destinato alla lotta e all’eradicazione della rinotracheite bovina 
infettiva nei dipartimenti metropolitani francesi, ad eccezione della Corsica, e ha chiesto l’autorizzazione ad 
applicare garanzie complementari per la rinotracheite bovina infettiva a norma dell’articolo 9 della direttiva 
64/432/CEE. 

(3) L’articolo 10 della direttiva 64/432/CEE stabilisce che se uno Stato membro ritiene che il proprio territorio sia 
indenne, totalmente o in parte, da una delle malattie elencate nell’allegato E, parte II, esso debba presentare alla 
Commissione la documentazione giustificativa adeguata. Tale articolo prevede anche che possano essere richieste 
garanzie complementari per gli scambi intraunionali di animali della specie bovina. 

(4) A gennaio 2020 la Cechia ha presentato alla Commissione la documentazione giustificativa per ottenere la qualifica 
di indenne da BHV-1 per tutto il suo territorio e ha chiesto l’autorizzazione ad applicare garanzie complementari per 
la rinotracheite bovina infettiva a norma dell’articolo 10 della direttiva 64/432/CEE. 

(5) La decisione 2004/558/CE della Commissione (2) reca un elenco degli Stati membri e delle loro regioni autorizzati ad 
applicare garanzie complementari per la rinotracheite bovina infettiva a norma degli articoli 9 e 10 della direttiva 
64/432/CEE. L’allegato I della decisione 2004/558/CE contiene un elenco di Stati membri e loro regioni in cui si 
applicano garanzie complementari per la rinotracheite bovina infettiva a norma dell’articolo 9 della direttiva 
64/432/CEE, mentre l’allegato II della decisione 2004/558/CE contiene un elenco di Stati membri e loro regioni in 
cui si applicano garanzie complementari per la rinotracheite bovina infettiva a norma dell’articolo 10 della direttiva 
64/432/CEE. 

(6) Alla luce della valutazione della documentazione giustificativa presentata dalla Francia, i dipartimenti metropolitani 
di tale Stato membro, ad eccezione della Corsica, dovrebbero figurare nell’elenco di cui all’allegato I della decisione 
2004/558/CE e le garanzie complementari per la rinotracheite bovina infettiva dovrebbero applicarsi a norma 
dell’articolo 9 della direttiva 64/432/CEE. 

(7) Inoltre, alla luce della valutazione della documentazione giustificativa presentata dalla Cechia, tale Stato membro 
non dovrebbe più figurare nell’elenco di cui all’allegato I della decisione 2004/558/CE, bensì in quello di cui al suo 
allegato II, e le garanzie complementari per la rinotracheite bovina infettiva dovrebbero applicarsi a norma 
dell’articolo 10 della direttiva 64/432/CEE. 

(1) GU P 121 del 29.7.1964, pag. 1977/64. 
(2) Decisione 2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio 2004, che stabilisce le modalità d’applicazione della direttiva 64/432/CEE 

del Consiglio per quanto riguarda le garanzie complementari per gli scambi intracomunitari di animali della specie bovina in relazione 
alla rinotracheite bovina infettiva e l’approvazione dei programmi di eradicazione presentati da alcuni Stati membri (GU L 249 del 
23.7.2004, pag. 20). 
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(8) È quindi opportuno modificare di conseguenza gli allegati I e II della decisione 2004/558/CE. 

(9) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli allegati I e II della decisione 2004/558/CE sono sostituiti dall’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I                                                              

Stati membri Regioni degli Stati membri cui si applicano le garanzie complementari per la 
rinotracheite bovina infettiva a norma dell'articolo 9 della direttiva 64/432/CEE 

Belgio Tutte le regioni 

Francia Regione Alvernia-Rodano-Alpi 
Regione Borgogna-Franca Contea 
Regione Bretagna 
Regione Centro-Valle della Loira 
Regione del Grand Est 
Regione Alta Francia 
Regione Île-de-France 
Regione Normandia 
Regione Nuova Aquitania 
Regione Occitania 
Regione Paesi della Loira 
Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra 

Italia Regione Friuli-Venezia Giulia 
Provincia autonoma di Trento 

Lussemburgo Tutte le regioni   

ALLEGATO II                                                              

Stati membri Regioni degli Stati membri cui si applicano le garanzie complementari per la 
rinotracheite bovina infettiva a norma dell'articolo 10 della direttiva 64/432/CEE 

Cechia Tutte le regioni 

Danimarca Tutte le regioni 

Germania Tutte le regioni 

Italia Regione Valle D'Aosta 
Provincia autonoma di Bolzano 

Austria Tutte le regioni 

Finlandia Tutte le regioni 

Svezia Tutte le regioni 

Regno Unito Jersey.»   

  21CE0067
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1664 DELLA COMMISSIONE 

del 9novembre 2020 

relativa ad alcune misure provvisorie di protezione contro l’influenza aviaria ad alta patogenicità del 
sottotipo H5N8 in Germania 

[notificata con il numero C(2020) 7887] 

(Il testo in lingua tedesca è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 3, 

vista la direttiva 90/425/CE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) L’influenza aviaria è una malattia infettiva virale che colpisce i volatili, compreso il pollame. Nel pollame domestico 
le infezioni da virus dell’influenza aviaria provocano due forme principali della malattia, che si distinguono in base 
alla loro virulenza. La forma a bassa patogenicità provoca, in genere, solo sintomi lievi, mentre quella ad alta 
patogenicità causa tassi di mortalità molto elevati nella maggior parte delle specie di pollame. La malattia può avere 
gravi conseguenze per la redditività degli allevamenti avicoli, perturbando gli scambi all’interno dell’Unione e le 
esportazioni verso paesi terzi. 

(2) Dal 2005 è stato dimostrato che virus dell’influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI) del sottotipo H5 possono 
infettare uccelli migratori, che possono poi diffondere tali virus su lunghe distanze durante le loro migrazioni 
autunnali e primaverili. 

(3) La presenza di virus dell’HPAI nei volatili selvatici costituisce una minaccia costante per l’introduzione diretta e 
indiretta di tali virus nelle aziende in cui sono detenuti pollame o altri volatili in cattività. 

(4) In caso di comparsa di un focolaio di HPAI vi è il rischio che l’agente patogeno possa diffondersi ad altre aziende in 
cui sono detenuti pollame o altri volatili in cattività. 

(5) La direttiva 2005/94/CE del Consiglio (3) stabilisce talune misure preventive relative alla sorveglianza e all’indivi
duazione precoce dell’influenza aviaria, nonché le misure minime di controllo da applicare in caso di comparsa di 
un focolaio di tale malattia nel pollame o in altri volatili in cattività. La direttiva prevede l’istituzione di zone di 
protezione e sorveglianza in caso di comparsa di un focolaio di HPAI. Questa regionalizzazione viene applicata in 
particolare per tutelare lo stato sanitario dei volatili sul resto del territorio dello Stato membro interessato 
prevenendo l’introduzione dell’agente patogeno e garantendo l’individuazione precoce della malattia. 

(6) La Germania ha recentemente confermato la presenza sul suo territorio del virus dell’HPAI del sottotipo H5N8 in 
volatili selvatici migratori e non migratori. 

(7) Inoltre la Germania ha recentemente notificato alla Commissione la comparsa di un focolaio di HPAI del sottotipo 
H5N8 nel suo territorio, nel circondario della Frisia settentrionale, in un’azienda in cui sono detenuti pollame o altri 
volatili in cattività, e ha immediatamente adottato le misure prescritte a norma della direttiva 2005/94/CE, compresa 
l’istituzione di zone di protezione e sorveglianza. 

(8) La Commissione ha esaminato tali misure in collaborazione con la Germania e ha potuto accertare che i limiti delle 
zone di protezione e sorveglianza istituite dall’autorità competente di tale Stato membro si trovano a una distanza 
sufficiente dall’azienda in cui è stata confermata la presenza del focolaio. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che 

abroga la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
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(9) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all’interno dell’Unione e di evitare che paesi terzi introducano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente a livello dell’Unione le zone di protezione e 
sorveglianza istituite in Germania in relazione all’HPAI. 

(10) In attesa della prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi è 
pertanto opportuno definire nell’allegato della presente decisione le zone di protezione e sorveglianza della 
Germania nelle quali si applicano le misure di controllo in materia di sanità animale previste dalla direttiva 
2005/94/CE e fissare la durata di tale regionalizzazione. 

(11) La presente decisione sarà riesaminata nella prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La Germania garantisce che le zone di protezione e sorveglianza istituite in conformità all’articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 2005/94/CE comprendano almeno le aree elencate nelle parti A e B dell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione si applica fino al 28 febbraio 2021. 

Articolo 3 

La Repubblica federale di Germania è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 9 novembre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

Parte A 

Zona di protezione di cui all’articolo 1: 

Stato membro: Germania                                                              

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 29, paragrafo 1, 
della direttiva 2005/94/CE 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Landkreis Nordfriesland 
— Hallig Oland 1.12.2020   

Parte B 

Zona di sorveglianza di cui all’articolo 1: 

Stato membro: Germania                                                              

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della direttiva 
2005/94/CE 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Landkreis Nordfriesland 
— Gemeinde Galmsbüll 
— Gemeinde Dagebüll 
— Gemeinde Ockholm 
— Hallig Gröde 
— Hallig Langeneß 
— Gemeinde Wyk auf Föhr 
— Gemeinde Wrixum 
— Gemeinde Oevenum 

10.12.2020 

Landkreis Nordfriesland 
— Hallig Oland Dal 2.12.2020 al 10.12.2020   

  21CE0068
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1665 DELLA COMMISSIONE 

del 4 novembre 2020 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di un nome registrato nel registro 
delle specialità tradizionali garantite [«Dwójniak staropolski tradycyjny» (STG)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l’articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha 
esaminato la domanda della Polonia relativa all’approvazione di una modifica del disciplinare della specialità 
tradizionale garantita «Dwójniak staropolski tradycyjny», registrata in virtù del regolamento (CE) n. 729/2008 della 
Commissione (2), modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/1898 della Commissione (3). 

(2) Trattandosi di una modifica non minore ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la 
Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (4), in applicazione 
dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera b), del suddetto regolamento. 

(3) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell’articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea relativa al nome «Dwójniak 
staropolski tradycyjny» (STG). 

1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 729/2008 della Commissione, del 28 luglio 2008, recante registrazione di alcune denominazioni nel registro 

delle specialità tradizionali garantite [Czwórniak (STG), Dwójniak (STG), Pó torak (STG), Trójniak (STG)] (GU L 200 del 29.7.2008, 
pag. 6). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1898 della Commissione, del 18 ottobre 2017, recante iscrizione di talune denominazioni nel 
registro delle specialità tradizionali garantite [Pó torak staropolski tradycyjny (STG), Dwójniak staropolski tradycyjny (STG), Trójniak 
staropolski tradycyjny (STG), Czwórniak staropolski tradycyjny (STG), Kie basa ja owcowa staropolska (STG), Kie basa my liwska 
staropolska (STG) e Olej rydzowy tradycyjny (STG)] (GU L 269 del 19.10.2017, pag. 3). 

(4) GU C 216 del 30.6.2020, pag. 33. 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 novembre 2020  

Per la Commissione 
a nome della presidente 

Janusz WOJCIECHOWSKI 

Membro della Commissione     

  21CE0069
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REGOLAMENTO (UE) 2020/1666 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2020 

che modifica il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai 
concimi al fine di includere un nuovo tipo di concimi CE nell’allegato I 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai concimi (1), 
in particolare l’articolo 31, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Un fabbricante di chelato di calcio di acido imminodisuccinico («Ca-IDHA») ha inviato alla Commissione tramite le 
autorità polacche una richiesta di inserimento del Ca-IDHA come nuova voce nell’allegato I del regolamento (CE) 
n. 2003/2003. Il Ca-IDHA è stato sviluppato per rispondere alle richieste del settore orticolo di sviluppare 
alternative alle fonti di calcio esistenti che, a determinate modalità d’impiego, possono provocare danni alle foglie in 
seguito alle applicazioni fogliari. 

(2) Il Ca-IDHA soddisfa i requisiti di cui all’articolo 14 del regolamento (CE) n. 2003/2003. Esso dovrebbe pertanto 
essere inserito nell’elenco dei tipi di concimi CE figurante nell’allegato I di tale regolamento. 

(3) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 2003/2003. 

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 32 del 
regolamento (CE) n. 2003/2003, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 2003/2003 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

(1) GU L 304 del 21.11.2003, pag. 1. 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1667 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2020 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2020/977 per quanto riguarda il periodo di 
applicazione delle misure temporanee in relazione ai controlli sulla produzione di prodotti biologici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91 (1), in particolare l’articolo 28, 
paragrafo 6, l’articolo 30, paragrafo 2, terzo comma, e l’articolo 38, lettere c), d) e e), 

considerando quanto segue: 

(1) La pandemia di COVID-19 e le forti restrizioni imposte alla circolazione negli Stati membri e nei paesi terzi sotto 
forma di misure nazionali costituiscono una sfida eccezionale e senza precedenti per gli Stati membri e gli operatori 
in relazione all’esecuzione dei controlli previsti dal regolamento (CE) n. 834/2007 e dai regolamenti (CE) 
n. 889/2008 (2) e (CE) n. 1235/2008 della Commissione (3). 

(2) Per affrontare le circostanze specifiche dovute all’attuale crisi legata alla pandemia di COVID-19, il regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/977 della Commissione (4) consente agli Stati membri di applicare misure temporanee che 
derogano ai regolamenti (CE) n. 889/2008 e (CE) n. 1235/2008 per quanto riguarda il sistema di controllo della 
produzione biologica e determinate procedure previste dal sistema esperto per il controllo degli scambi (TRACES). 

(3) Gli Stati membri hanno informato la Commissione che, in considerazione della crisi connessa alla pandemia di 
COVID-19, determinate gravi disfunzioni dei sistemi di controllo nel settore biologico persisteranno dopo il 
30 settembre 2020. Al fine di porre rimedio a tali disfunzioni è opportuno prorogare il periodo di applicazione del 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/977. 

(4) Per quanto riguarda i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali che rientrano nell’ambito di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), il regolamento di esecuzione (UE) 
2020/466 della Commissione (6) consente agli Stati membri di applicare misure temporanee volte a contenere rischi 
sanitari diffusi per l’uomo, per gli animali e per le piante e per il benessere degli animali nella situazione specifica 

(1) GU L 189 del 20.7.2007, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione, del 5 settembre 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 

n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la 
produzione biologica, l’etichettatura e i controlli (GU L 250 del 18.9.2008, pag. 1). 

(3) Regolamento (CE) n. 1235/2008 della Commissione, dell’8 dicembre 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda il regime di importazione di prodotti biologici dai paesi terzi (GU L 334 del 
12.12.2008, pag. 25). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/977 della Commissione del 7 luglio 2020 recante deroga ai regolamenti (CE) n. 889/2008 e 
(CE) n. 1235/2008 per quanto riguarda i controlli sulla produzione biologica dovuta alla pandemia di COVID-19 (GU L 217 
dell’8.7.2020, pag. 1). 

(5) Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, 
(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 
1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 
96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (GU L 95 del 
7.4.2017, pag. 1). 

(6) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/466 della Commissione del 30 marzo 2020 relativo a misure temporanee volte a contenere rischi 
sanitari diffusi per l’uomo, per gli animali e per le piante e per il benessere degli animali in occasione di determinate gravi disfunzioni dei 
sistemi di controllo degli Stati membri dovute alla malattia da coronavirus (COVID-19) (GU L 98 del 31.3.2020, pag. 30). 
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connessa alla COVID-19 fino al 1o febbraio 2021. Le deroghe previste dal regolamento di esecuzione (UE) 2020/977 
dovrebbero pertanto continuare ad applicarsi fino a tale data. Tuttavia, le percentuali minime relative al numero di 
campioni, alle ulteriori visite di controllo a campione e alle ispezioni e visite senza preavviso, di cui all’articolo 1, 
paragrafi 3, 5 e 6, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/977, sono calcolate su base annua. Pertanto è 
opportuno non modificare la fine dell’applicazione di tali deroghe. 

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) 2020/977. 

(6) È necessario evitare di perturbare l’applicazione delle disposizioni del regolamento di esecuzione (UE) 2020/977 che 
è prorogata dal presente regolamento. È pertanto opportuno prevedere l’applicazione retroattiva del presente 
regolamento a decorrere dal 1o ottobre 2020. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del Comitato di regolamentazione per la 
produzione biologica, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2020/977 è così modificato: 

(1) all’articolo 1, paragrafo 7, la data «30 settembre 2020» è sostituita dalla data «1o febbraio 2021»; 

(2) l’articolo 3 è così modificato: 

a) nel secondo e nel quinto comma la data «30 settembre 2020» è sostituita dalla data «1o febbraio 2021». 

b) nel terzo comma la data «31 dicembre 2020» è sostituita dalla data «1o febbraio 2021». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o ottobre 2020. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

  21CE0071
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1668 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2020 

che specifica i dettagli e le funzionalità del sistema di informazione e comunicazione da utilizzare ai 
fini del regolamento (UE) 2019/515 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al reciproco 

riconoscimento delle merci legalmente commercializzate in un altro Stato membro 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2019/515 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, relativo al reciproco 
riconoscimento delle merci legalmente commercializzate in un altro Stato membro e che abroga il regolamento (CE) 
n. 764/2008 (1), in particolare l’articolo 11, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/515, il sistema di informazione e comunicazione 
di cui all’articolo 23 del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), noto come 
sistema di informazione e comunicazione per la vigilanza del mercato («ICSMS»), deve essere utilizzato ai fini di 
talune comunicazioni previste dal regolamento (UE) 2019/515. L’articolo 34 del regolamento (UE) 2019/1020 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3) sostituirà l’articolo 23 del regolamento (CE) n. 765/2008 con effetto a 
decorrere dal 16 luglio 2021. 

(2) Dal regolamento (UE) 2019/515 risulta che l’ICSMS deve essere utilizzato, tra l’altro, dalle autorità competenti e dai 
punti di contatto per i prodotti. Gli Stati membri dovrebbero pertanto inserire nell’ICSMS l’identità di tali autorità 
competenti e punti di contatto per i prodotti. 

(3) Per garantire che le informazioni di cui ha bisogno la Commissione per procedere alla valutazione e presentare la 
relazione di cui all’articolo 14 del regolamento (UE) 2019/515 siano facilmente consultabili e possano essere 
ulteriormente trattate nell’ICSMS, le autorità competenti, oltre a caricare la decisione amministrativa o la 
sospensione temporanea, dovrebbero essere tenute a fornire determinate informazioni su tali decisioni in forma 
strutturata. 

(4) Per garantire che i dati contenuti nell’ICSMS siano esatti e aggiornati, le autorità competenti dovrebbero inserire in 
tale sistema tutte le modifiche di qualunque decisione amministrativa notificata a norma dell’articolo 5, paragrafo 9, 
del regolamento (UE) 2019/515 o di qualunque sospensione temporanea notificata a norma dell’articolo 6, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/515. 

(5) Per garantire che i dati personali contenuti nelle comunicazioni inserite nell’ICSMS e i dati personali relativi a 
persone fisiche designate come utenti di tale sistema siano cancellati non appena venuta meno la necessità degli 
stessi per le finalità per le quali sono stati inseriti nel sistema, è opportuno stabilire disposizioni relative ai periodi di 
conservazione di tali dati. 

(6) Conformemente all’articolo 42, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4), il garante europeo della protezione dei dati è stato consultato e ha espresso un parere il 6 giugno 2020. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2019/515, 

(1) GU L 91 del 29.3.2019, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 

accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30). 

(3) Regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, sulla vigilanza del mercato e sulla 
conformità dei prodotti e che modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti (CE) n. 765/2008 e (UE) n. 305/2011 (GU L 169 del 
25.6.2019, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in relazione 
al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di tali dati, e 
che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, pag. 39). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Contenuto del sistema di informazione e comunicazione per la vigilanza di mercato («ICSMS») 

Ai fini del regolamento (UE) 2019/515, l’ICSMS contiene: 

a) le notifiche alla Commissione e agli altri Stati membri delle decisioni amministrative, come previsto all’articolo 5, 
paragrafo 9, del regolamento (UE) 2019/515; 

b) le notifiche alla Commissione e agli altri Stati membri delle sospensioni temporanee, come previsto all’articolo 6, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/515; 

c) le notifiche a tutti gli Stati membri dei pareri della Commissione, come previsto all’articolo 8, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) 2019/515; 

d) lo scambio di informazioni tra le autorità competenti e i punti di contatto per i prodotti dei vari Stati membri, come 
previsto all’articolo 5, paragrafo 7 nonché all’articolo 10, paragrafo 1, lettera a), e paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2019/515. 

Articolo 2 

Accesso all’ICSMS 

Gli Stati membri identificano le autorità competenti e i punti di contatto per i prodotti che hanno accesso all’ICSMS in 
conformità al regolamento (UE) 2019/515 e ne inseriscono l’identità in tale sistema. 

Articolo 3 

Notifica delle decisioni amministrative che limitano o negano l’accesso al mercato 

Quando notifica una decisione amministrativa a norma dell’articolo 5, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2019/515, 
l’autorità competente, oltre a caricare una copia della decisione amministrativa in formato elettronico, inserisce nell’ICSMS 
le seguenti informazioni: 

a) la regola tecnica nazionale in base alla quale è stata effettuata la valutazione; 

b) il nome dello Stato membro in cui l’operatore economico sostiene di commercializzare legalmente le merci; 

c) i legittimi motivi di interesse generale applicabili contemplati dalla regola tecnica nazionale. 

L’autorità competente inserisce nell’ICSMS l’eventuale annullamento o revoca della decisione amministrativa notificata a 
norma dell’articolo 5, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2019/515. 

Articolo 4 

Notifica delle sospensioni temporanee 

Quando notifica una sospensione temporanea a norma dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/515, 
l’autorità competente, oltre a caricare una copia della sospensione temporanea in formato elettronico, inserisce nell’ICSMS 
le seguenti informazioni: 

a) la regola tecnica nazionale in base alla quale sarà effettuata la valutazione; 

b) il nome dello Stato membro in cui l’operatore economico sostiene di commercializzare legalmente le merci; 

c) i legittimi motivi di interesse generale per la sospensione temporanea dell’accesso al mercato di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/515. 

L’autorità competente inserisce nell’ICSMS l’eventuale annullamento o revoca della sospensione temporanea notificata a 
norma dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/515. 
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Articolo 5 

Periodi di conservazione dei dati personali contenuti nelle comunicazioni inserite nell’ICSMS 

I dati personali contenuti nelle comunicazioni inserite nell’ICSMS e conservati in una forma che consente l’identificazione 
degli interessati sono automaticamente cancellati in tale sistema cinque anni dopo: 

a) la notifica di una sospensione temporanea a norma dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/515; o 

b) la notifica di una decisione amministrativa a norma dell’articolo 5, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2019/515, se tale 
decisione amministrativa non è stata comunicata a SOLVIT; o 

c) l’ultimo scambio di informazioni a norma dell’articolo 5, paragrafo 7, nonché dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera a), e 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/515; o 

d) la risoluzione del caso presentato a SOLVIT. 

La Commissione assicura mediante dispositivi tecnici la cancellazione dei dati personali di cui al primo comma. 

Articolo 6 

Periodo di conservazione dei dati personali degli utenti dell’ICSMS 

I dati personali relativi a una persona fisica designata da un’autorità competente o da un punto di contatto per i prodotti 
come utente dell’ICSMS sono cancellati al più tardi un mese dopo che la Commissione è informata che la persona fisica ha 
cessato di essere utente dell’ICSMS. 

La Commissione assicura mediante dispositivi tecnici la cancellazione dei dati personali di cui al primo comma. 

Articolo 7 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

  21CE0072
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1669 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2020 

relativa a un progetto pilota per l'attuazione di alcune disposizioni in materia di cooperazione 
amministrativa del regolamento (UE) 2018/1807 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a 
un quadro applicabile alla libera circolazione dei dati non personali nell'Unione europea attraverso il 

sistema di informazione del mercato interno 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno e che abroga la decisione 
2008/49/CE della Commissione (1), in particolare l'articolo 4, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il sistema di informazione del mercato interno ("IMI") istituito dal regolamento (UE) n. 1024/2012 è un'applicazione 
software online, sviluppata dalla Commissione in collaborazione con gli Stati membri per aiutarli ad assolvere gli 
obblighi di cooperazione amministrativa, compresi quelli relativi allo scambio di informazioni stabiliti in atti 
dell'Unione. Realizza ciò fornendo un meccanismo di comunicazione centralizzato che faciliti lo scambio di 
informazioni transfrontaliero e la mutua assistenza. 

(2) L'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1024/2012, consente alla Commissione di realizzare progetti 
pilota al fine di valutare se l'IMI possa costituire uno strumento efficace per attuare le disposizioni in materia di 
cooperazione amministrativa di atti dell'Unione non elencati nell'allegato di tale regolamento. 

(3) Il regolamento (UE) 2018/1807 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) prevede la libera circolazione dei dati 
diversi dai dati non personali all'interno nell'Unione europea. Esso stabilisce inoltre le condizioni per l'accesso delle 
autorità competenti ai dati, per la richiesta di assistenza e per la cooperazione tra le autorità competenti degli Stati 
membri al fine di consentire l'accesso ai dati trattati e conservati in un altro Stato membro. A norma dell'articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2018/1807, un'autorità competente può chiedere l'assistenza di un'autorità 
competente di un altro Stato membro secondo la procedura di cui all'articolo 7 di tale regolamento, qualora 
l'autorità competente richiedente non ottenga accesso ai dati e non esista un meccanismo specifico di cooperazione 
in base al diritto dell'Unione o ad accordi internazionali per lo scambio di dati tra autorità competenti di diversi Stati 
membri. 

(4) A norma dell'articolo 5, paragrafo 4, secondo comma, del regolamento (UE) 2018/1807, gli Stati membri, ove 
giustificato dall'urgenza e a determinate condizioni, possono imporre misure provvisorie per la rilocalizzazione dei 
dati. Se tali misure provvisorie prevedono la rilocalizzazione dei dati per un periodo superiore a 180 giorni dalla 
rilocalizzazione, la Commissione ne è informata. Inoltre la Commissione scambia informazioni con gli Stati 
membri circa le esperienze in tal senso. 

(5) L'IMI potrebbe costituire uno strumento efficace per attuare le disposizioni in materia di cooperazione 
amministrativa di cui all'articolo 5, paragrafi 2 e 4, e all'articolo 7, paragrafi da 2 a 5, del regolamento (UE) 2018/ 
1807. Dette disposizioni dovrebbero pertanto essere oggetto di un progetto pilota a norma dell'articolo 4 del 
regolamento (UE) n. 1024/2012. 

(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) 2018/1807 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, relativo a un quadro applicabile alla 

libera circolazione dei dati non personali nell'Unione europea (GU L 303 del 28.11.2018, pag. 59). 
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(6) La cooperazione amministrativa a norma del regolamento (UE) 2018/1807 può coinvolgere i punti di contatto unici 
designati a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, del suddetto regolamento, le autorità competenti di cui all'articolo 3, 
paragrafo 6, del suddetto regolamento e ogni entità responsabile della comunicazione delle misure di cui 
all'articolo 5, paragrafo 4, del suddetto regolamento. A norma dell'articolo 5, secondo comma, lettera f), del 
regolamento (UE) n. 1024/2012, essi dovrebbero pertanto essere considerati autorità competenti ai fini del progetto 
pilota. 

(7) L'IMI dovrebbe fornire la funzionalità tecnica necessaria per consentire alle autorità competenti, ai punti di contatto 
unici, alle entità responsabili della comunicazione delle misure di cui all'articolo 5, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2018/1807 e alla Commissione di assolvere i loro obblighi in materia di cooperazione amministrativa e 
comunicazione previsti da tale regolamento. 

(8) A norma dell'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2018/1807, l'autorità competente che riceve la richiesta 
di accesso ai dati è tenuta a fornire una risposta in cui comunica i dati richiesti o a informare l'autorità competente 
richiedente che non ritiene siano state soddisfatte le condizioni per chiedere assistenza. Per rendere operativo lo 
scambio di dati lo Stato membro destinatario della richiesta dovrebbe fornire allo Stato membro richiedente le 
informazioni necessarie per accedere ai dati richiesti o dettagli su come e quando sarà effettuato il trasferimento dei 
dati. Lo Stato membro destinatario della richiesta può anche rispondere fornendo immediatamente i dati richiesti, 
se questo è considerato il modo più efficiente di procedere. 

(9) Una richiesta di assistenza, nonché le misure provvisorie notificate alla Commissione tramite l'IMI, possono 
comprendere lo scambio di insiemi di dati composti sia da dati personali che da dati non personali. A norma 
dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2018/1807, al trattamento dei dati personali in un insieme di dati 
in cui i dati personali sono indissolubilmente legati a dati non personali si applica il regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). Ciò è garantito dall'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1024/2012, che 
stabilisce le norme in materia di trattamento dei dati personali nell'ambito dell'IMI. 

(10) A norma dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1024/2012, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una valutazione dei risultati del progetto pilota. È opportuno specificare la data entro cui 
deve essere presentata la valutazione. Per motivi di coerenza la data specificata dovrebbe corrispondere alla data 
entro la quale deve essere presentata la relazione prescritta all'articolo 8 del regolamento (UE) 2018/1807. 

(11) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 24 del 
regolamento (UE) n. 1024/2012, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il progetto pilota 

Un progetto pilota viene realizzato ai fini di valutare se il sistema di informazione del mercato interno ("IMI") sia uno 
strumento efficace per attuare le disposizioni in materia di cooperazione amministrativa di cui all'articolo 5, paragrafi 2 e 
4, e all'articolo 7, paragrafi da 2 a 5, del regolamento (UE) 2018/1807. 

Articolo 2 

Autorità competenti 

Ai fini del progetto pilota le autorità competenti di cui all'articolo 3, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2018/1807, i punti 
di contatto unici di cui all'articolo 7, paragrafo 1, di tale regolamento e le entità responsabili della comunicazione delle 
misure di cui all'articolo 5, paragrafo 4, di tale regolamento sono considerati autorità competenti ai sensi dell'articolo 5, 
secondo comma, lettera f), del regolamento (UE) n. 1024/2012. 

(3) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 
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Articolo 3 

Cooperazione amministrativa 

1. Ai fini dell'articolo 5, paragrafo 2, e dell'articolo 7, paragrafi da 2 a 5, del regolamento (UE) 2018/1807, l'IMI fornisca 
la funzionalità tecnica necessaria, in particolare, per: 

a) presentare, a norma di tali articoli, una richiesta di assistenza debitamente giustificata, corredata di eventuali 
informazioni di accompagnamento e di una illustrazione scritta dei motivi; 

b) trasmettere la richiesta all'autorità competente dello Stato membro destinatario della richiesta; 

c) rispondere comunicando i dati richiesti e fornendo: 

i) le informazioni necessarie per accedere ai dati e per scaricarli; o 

ii) i dettagli su come e quando sarà effettuato il trasferimento dei dati; o 

iii) i dati richiesti; 

d) informare l'autorità richiedente che le condizioni per la richiesta di assistenza non sono state soddisfatte. 

2. Ai fini dell'articolo 5, paragrafo 4, secondo comma, del regolamento (UE) 2018/1807 l'IMI fornisce la funzionalità 
tecnica necessaria, in particolare, per: 

a) notificare una misura provvisoria alla Commissione; 

b) comunicare le misure necessarie adottate dalla Commissione, se del caso; 

c) comunicare informazioni sull'esperienza acquisita e scambiare tutte le informazioni pertinenti con i punti di contatto 
unici negli Stati membri. 

Articolo 4 

Conservazione dei dati personali 

Qualora le informazioni scambiate attraverso l'IMI contengano insiemi di dati comprendenti sia dati personali che dati non 
personali, i dati personali sono trattati nell'IMI in conformità all'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1024/2012. 

Articolo 5 

Valutazione 

Conformemente all'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1024/2012, la Commissione presenta la valutazione dei 
risultati del progetto pilota al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 29 novembre 2022. 

Articolo 6 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2020  

Per la Commissione 
La president 

Ursula VON DER LEYEN     

  21CE0073
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1670 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2020 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 relativa ad alcune misure 
provvisorie di protezione contro l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 nei Paesi 

Bassi 

(notificata con il numero C(2020) 7912) 

(Il test in lingua neerlandese è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 3, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 della Commissione (3) è stata adottata in seguito alla comparsa di un 
focolaio di influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI) del sottotipo H5N8 in un'azienda in cui è tenuto pollame, 
situata nei Paesi Bassi, e all'istituzione di zone di protezione e sorveglianza da parte dell'autorità competente di detto 
Stato membro a norma della direttiva 2005/94/CE del Consiglio (4). 

(2) La decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 stabilisce che le zone di protezione e sorveglianza istituite dai Paesi Bassi 
a norma della direttiva 2005/94/CE devono comprendere almeno le aree elencate come zone di protezione e 
sorveglianza nell'allegato di tale decisione di esecuzione. 

(3) Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 i Paesi Bassi hanno notificato alla Commissione 
la comparsa di un nuovo focolaio di HPAI del sottotipo H5N8 in un'azienda in cui è tenuto pollame, situata nella 
provincia della Gheldria (Gelderland), e hanno adottato le misure necessarie prescritte dalla direttiva 2005/94/CE, 
compresa l'istituzione di zone di protezione e sorveglianza intorno a questo nuovo focolaio. 

(4) La Commissione ha esaminato tali misure in collaborazione con i Paesi Bassi e ha potuto accertare che i limiti delle 
zone di protezione e sorveglianza istituite dall'autorità competente di tale Stato membro si trovano a una distanza 
sufficiente dalle aziende in cui sia stata confermata la comparsa di un focolaio di HPAI del sottotipo H5N8. 

(5) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione e di evitare che paesi terzi impongano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente a livello dell'Unione, in collaborazione con i 
Paesi Bassi, le nuove zone di protezione e sorveglianza istituite in tale Stato membro in conformità alla direttiva 
2005/94/CE. È pertanto opportuno modificare le zone di protezione e sorveglianza elencate per i Paesi Bassi 
nell'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/1606. 

(6) Di conseguenza, in attesa della prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i 
mangimi, l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 dovrebbe essere modificato per aggiornare la 
regionalizzazione a livello dell'Unione al fine di modificare le zone di protezione e sorveglianza istituite dai Paesi 
Bassi in conformità alla direttiva 2005/94/CE e la durata delle restrizioni in esse applicabili. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 della Commissione, del 30 ottobre 2020, relativa ad alcune misure provvisorie di protezione 

contro l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 nei Paesi Bassi (GU L 363 del 3.11.2020, pag. 9). 
(4) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che 

abroga la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
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(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2020/1606. 

(8) Data l'urgenza della situazione epidemiologica nell'Unione per quanto riguarda la diffusione dell'influenza aviaria ad 
alta patogenicità del sottotipo H5N8, è importante che le modifiche apportate mediante la presente decisione 
all'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 prendano effetto il prima possibile. 

(9) La presente decisione sarà riesaminata nella prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/1606 è sostituito dal testo che figura nell'allegato della presente 
decisione. 

Articolo 2 

Il Regno dei Paesi Bassi è destinatario della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2020.  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-1-2021 2a Serie speciale - n. 4

  

ALLEGATO 

«ALLEGATO 

PARTE A 

Zona di protezione di cui all'articolo 1: 

Stato membro: Paesi Bassi                                                                

Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione a norma 

dell'articolo 29, paragrafo 1, della direttiva 
2005/94/CE 

Province: Gelderland 

1. From the crossing with N322 and Zandstraat, follow Zandstraat in eastern 
direction until tram line. 

2. Follow tramline in south-eastern direction until Molenstraat. 
3. Follow Molenstraat in north-eastern direction until Meidoornstraat. 
4. Follow Meidoornstraat in eastern direction until Korenbloemstraat. 
5. Follow Korenbloemstraat in eastern directionuntil Florastraat. 
6. Follow Florastraat in southern direction until Vogelzang. 
7. Folow Vogelzang in eastern direction until Kamstraat. 
8. Follow Kamstraat in southern direction until Van Heemstraweg. 
9. Follow van Heemstraweg in north-eastern direction until North-South (N329) 
10. Follow North-South (N329) in southern direction until Neersteindsestraat. 
11. Follow Neersteindsestraat in south-eastern direction until Altforstestraat. 
12. Follow Altforstestraat in south-west direction until Middenweg. 
13. Follow Middenweg in south-eatern direction until Mekkersteeg. 
14. Follow Mekkersteeg in southern direction until Zuidweg. 
15. Follow Zuidweg in western direction until Veerweg. 
16. Follow Veerweg in northern direction until Raadhuisdijk. 
17. Follow Raandhuisdijk in western direction until Veerweg. 
18. Follow Veerweg in northern direction until Raadhuisdijk. 
19. Follow Raadhuisdijk in western direction turning into Berghuizen until 

Nieuweweg. 
20. Follow Nieuweweg in western direction until Wamelseweg. 
21. Follow Wamelseweg in northern direction turing into Zijvond until 

Liesbroekstraat. 
22. Follow Liesbroekstraat in eastern direction until Nieuweweg. 
23. Follow Nieuweweg in northern direction until Liesterstraat. 
24. Follow Liesterstraat in eastern direction until Maas en Waalweg (N322). 
25. Follow Maas en Waalweg in northern direction until crossing with Zandstraat. 

20.11.2020 

1. From Waalbandijk follow “de Waal” in eastern direction until Waalbandijk at 
nr 155. 

2. Follow Waalbandijk at nr 155 in southern direction, turning into Heersweg 
until Kerkstraat. 

3. Follow Kerkstraat in southern direction until Van Heemstraweg. 
4. Follow Van Heemstraweg in eastern direction until Scharenburg. 
5. Follow Scharenburg in southern direction until Molenweg. 
6. Follow Molenweg in southern direction until Broerstraat. 
7. Follow Broerstraat in western direction until Neersteindsestraat. 
8. Follow Neerdeindsestraat in eastern direction, turning into Bikkeldan until 

Singel. 
9. Follow Singel in southern direction until Middenweg. 
10. Follow Middenweg in eastern direction until Mekkersteeg. 
11. Follow Mekkersteeg in southern direction until Zuidweg. 
12. Follow Zuidweg in western direction until Noord Zuid N329. 
13. Follow Noord Zuid N329 in southern direction until “de Maas” (river). 
14. Follow “de Maas” in western direction until Veerweg. 
15. Follow Veerweg in northern direction until Raadhuisdijk. 
16. Follow Raadhuisdijk in western direction until Kapelstraat. 

28.11.2020 
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17. Follow Kapelstraat in northern direction, turning into Den Hoedweg until 
Dijkgraaf De Leeuweg. 

18. Follow Dijkgraaf De Leeuweg in western direction until Wolderweg. 
19. Follow Wolderweg in northern direction until Nieuweweg. 
20. Follow Nieuweweg in eastern direction until Liesterstraat. 
21. Follow Liesterstraat in eastern direction until Zijveld. 
22. Follow Zijveld in northern direction until Zandstraat. 
23. Follow Zandstraat in eastern direction until Dijkstraat. 
24. Follow Dijkstraat in northern direction until Waalbandijk.   

PARTE B 

Zona di sorveglianza di cui all'articolo 1: 

Stato membro: Paesi Bassi                                                                

Area comprendente Termine ultimo di applicazione a norma 
dell'articolo 31 della direttiva 2005/94/CE 

Province: Gelderland 

1. From the corssing Beldertseweg with Amsterdam-Rijnkanaal, follow 
Beldertseweg (N835) in eastern direction until Ommerenwal. 

2. Follow Ommerenwal in eastern direction turing into Voorburgtseweg turning 
into Ooievaar turning into Dokter Guepinlaan turning into Voorstraat turning 
into Dokter van Noorstraat until Oudsmidsestraat. 

3. Follow Oudsmidsestraat in eastern direction until Dorpstraat. 
4. Follow Dorpstraat in northern direction until Papestraat. 
5. Follow Papestraat in eastern direction turning into Remstraat turning into 

Hogeweg until Cuneraweg. 
6. Follow Cuneraweg in northern direction until Nederrijn (river). 
7. Follow Nederrijn in south-eastern direction until Veerweg. 
8. Follow Veerweg in southern direction until aan Rijnbandijk. 
9. Follow Rijnbandijk in eastern direction until Dorpsstraat. 
10. Follow Dorpsstraat in southern direction until Burg Lodderstaat. 
11. Follow Burg Lodderstraat in eastern direction until Dalwagenseweg. 
12. Follow Dalwagenseweg in southern direction turning into Dodewaardsestraat 

until Matensestraat. 
13. Follow Matensestraat in eastern direction until Dalwagen. 
14. Follow Dalwagen in southern direction until Pluimenburgsestraat. 
15. Follow Pluimenburgsestraat in eastern direction, turning into Waalbandijk, 

crossing river “de Waal” until Waalbandijk. 
16. Follow Waalbandijk in eastern direction allong “pad langs ganzenkuil” until 

Deest. 
17. Follow Deest in southern direction until Heemstraweg. 
18. Follow Van Heemstraweg in eastern direction until Geerstraat. 
19. Follow Geerstraat in southern direction until Koningstraat. 
20. Follow Koningstraat in eastern direction until Betenlaan. 
21. Follow Betenlaan in southern direction until Broeksche Leigraaf Winsen 

(water). 
22. Follow Broeksche Leigraaf Winsen in eastern direction until A50. 
23. Follow A50 in southern direction until Graafsebaan. 
24. Follow Graafsebaan in Northern direction until Julianasingel. 
25. Follow Julianasingel in western direction until Dr Saal v. Zwanenbergsingel. 
26. Follow Dr Saal v. Zwanenbergsingel in northern direction until railway-track 

Nijmegen-s-Hertogenbosch. 
27. Follow railway-track Nijmegen-s-Hertogenbosch in western direction until 

Klompstraat. 
28. Follow Klompstraat in northern direction turning into Kepkensdonk turning 

into Weisestraat until Gewandeweg. 
29. Follow Gewandeweg in western direction until Kesselsegraaf . 

29.11.2020 
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30. Follow Kesselsegraaf in northern direction until De Lithse Ham. 
31. From Lithse Ham crossing the rivers “Maas” and “Waal” at Heerewaarden until 

Waalbandijk. 
32. Follow Waalbandijk in northern direction turning into Molenstraat until Dreef. 
33. Follow Dreef volgen in northern direction until Pippertsestraat. 
34. Follow Pippertsestraat in northern direction turning into Zijvelingsestraat until 

Vuadapad. 
35. Follow Vuadapad in eastern direction until Groenestraat. 
36. Follow Groenestraat in northern direction until “de Linge” (river). 
37. Follow Linge in north-eastern direction until Beldertseweg (N835). 
38. Follow Beldertseweg in northern diection until crossing with the “Amsterdam- 

Rijnkanaal”. 

1. From the crossing with N322 and Zandstraat, follow Zandstraat in eastern 
direction until tram line. 

2. Follow tramline in south-eastern direction until Molenstraat. 
3. Follow Molenstraat in north-eastern direction until Meidoornstraat. 
4. Follow Meidoornstraat in eastern direction until Korenbloemstraat. 
5. Follow Korenbloemstraat in eastern directionuntil Florastraat 
6. Follow Florastraat in southern direction until Vogelzang. 
7. Folow Vogelzang in eastern direction until Kamstraat. 
8. Follow Kamstraat in southern direction until Van Heemstraweg. 
9. Follow van Heemstraweg in north-eastern direction until North-South (N329) 
10. Follow North-South (N329) in southern direction until Neersteindsestraat. 
11. Follow Neersteindsestraat in south-eastern direction until Altforstestraat. 
12. Follow Altforstestraat in south-west direction until Middenweg. 
13. Follow Middenweg in south-eatern direction until Mekkersteeg. 
14. Follow Mekkersteeg in southern direction until Zuidweg. 
15. Follow Zuidweg in western direction until Veerweg. 
16. Follow Veerweg in northern direction until Raadhuisdijk. 
17. Follow Raandhuisdijk in western direction until Veerweg. 
18. Follow Veerweg in northern direction until Raadhuisdijk. 
19. Follow Raadhuisdijk in western direction turning into Berghuizen until 

Nieuweweg. 
20. Follow Nieuweweg in western direction until Wamelseweg. 
21. Follow Wamelseweg in northern direction turing into Zijvond until 

Liesbroekstraat. 
22. Follow Liesbroekstraat in eastern direction until Nieuweweg. 
23. Follow Nieuweweg in northern direction until Liesterstraat. 
24. Follow Liesterstraat in eastern direction until Maas en Waalweg (N322). 
25. Follow Maas en Waalweg in northern direction until crossing with Zandstraat. 

Dal 21.11.2020 al 29.11.2020 

1. From Marsdijk at the Bicycle ferry cross the “Nederrijn” towards Veerweg. 
2. Follow Veerweg in northern direction until Herenstraat. 
3. Follow Herenstraat in eastern direction turning into Grebbeweg until 

Grebbedijk. 
4. Follow Grebbedijk in eastern direction turning into «Nederrijn» until 

Wolfswaard. 
5. Follow Wolfswaard in southerns direction until Randwijkse Rijndijk. 
6. Follow Randwijkse Rijndijk in eastern direction until Lakemondsestraat. 
7. Follow Lakemondsestraat in southern directtion until De Hel. 
8. Follow De Hel in southerns direction turning into Tolsestraat until zandweg at 

nr 6. 
9. Follow Zandweg in southern direction until Gesperdensestraat. 
10. Follow Gesperdensestraat in eastern direction until Wuustweg. 
11. Follow Wuustweg in southern direction until Boelenhamsestraat. 
12. Follow Boelenhamsestraat in western direction until railway track. 
13. Follow the railway track in eastern direction until Leigraafseweg. 
14. Follow Leigraafseweg in southern direction until A15. 
15. Follow A15 in eastern direction until Andeltsche Leigraaf. 
16. Follow Andeltsche Leigraaf in southern direction until Engelandstraat. 
17. Follow Engelandstraat in western direction until Steeg. 
18. Follow De Steeg in southern direction turning into Molenhofstaat until 

Groenestraat. 

7.12.2020 
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19. Follow Groenestraat in eastern direction until Horstweg. 
20. Follow Horstweg in southern direction until Waalbandijk. 
21. Follow Waalbandijk in eastern direction, crossing “de Waal” until Uiterwaard. 
22. Cross Uiterwaard until Dijk. 
23. Follow Dijk in southern direction until Molenstraat. 
24. Follow Molenstraat in western direction until Leegstraat. 
25. Follow Leegstraat in southern direction until Van Heemstraweg. 
26. Follow Van Heemstraweg in eastern direction until Plakstraat. 
27. Follow Plakstraat in southern direction until Koningstraat. 
28. Follow Koningstraat in eastern direction until A50. 
29. Follow A50 in southern direction until Ficarystraat. 
30. Follow Ficarystraat in eastern direction until Wazelsedijk. 
31. Follow Wezelsedijk in southerns direction until Hoogvonderweg. 
32. Follow Hoogvonderweg in western direction, tuning into Wezelseveldweg 

until Broekstraat. 
33. Follow Broekstraat in eaastern direction until Puitsestraat. 
34. Follow Puitsestraat in southerns direction, turning into Van Balverenlaan. 
35. Follow Balverenlaan in southern direction turning into Ruffelsdijk until N845. 
36. Follow N845 in southern direction until A326 
37. Follow A326 in western direction until A50. 
38. Follow A50 in southern direction until Bergemseweg. 
39. Follow Berghemseweg in western direction until railway track. 
40. Follow the railway track in western direction until Hertogin Johannasingel. 
41. Follow Hertogin Johannasingel in northern direction until Gewandeweg. 
42. Follow Gewandeweg in western direction until Huizenbeemdweg. 
43. Follow Huizenbeemdweg in northern direction until Lutterstraat. 
44. Follow Lutterstraat in northern direction until Tiendweg. 
45. Follow Tiendweg in western direction until Weisestraat. 
46. Follow Weisestraat in northern direction until Valkseweg. 
47. Follow Valkseweg in western direction until Lithseweg. 
48. Follow Lithseweg crossing “de Maas” until Maasdijk. 
49. Follow Maasdijk in northern direction crossing “de Waal” until Waalbandijk. 
50. Follow Waalbandijk in northern direction until Jonkheer P.A. Reuchlinlaan. 
51. Follow Jonkheer P.A. Reuchlinlaan in northern direction until Provincialeweg. 
52. Follow Provincialeweg in northern direction until Rivierenlandlaan. 
53. Follow Rivierenlandlaan in northern direction unwil Industrieweg. 
54. Follow Industrieweg in northern direction, turning into Beldertseweg until 

Ommerenweg. 
55. Follow Ommerenweg in eastern direction until Voorburgseweg. 
56. Follow Voorburgseweg in eastern direction, turning into Dokter Guepinlaan 

until Kerststraat. 
57. Follow Kerststraat in northern direction until Groenestraat. 
58. Follow Groenestraat in eastern direction until Hogebrinksestraat. 
59. Follow Hogebrinksestraat in southern direction until Beemsestraat. 
60. Follow Beemsestraat in northern direction, turning into Rijndijk until 

Waaijweg. 
61. Follow Waaijweg in eastern direction until Drosseweg. 
62. Follow Drosseweg in northern direction until Marsdijk. 
63. Follow Marsdijk in eastern direction until the Bicycle ferry. 

1. From Waalbandijk follow “de Waal” in eastern direction until Waalbandijk at 
nr 155. 

2. Follow Waalbandijk at nr 155 in southern direction, turning into Heersweg 
until Kerkstraat. 

3. Follow Kerkstraat in southern direction until Van Heemstraweg. 
4. Follow Van Heemstraweg in eastern direction until Scharenburg. 
5. Follow Scharenburg in southern direction until Molenweg. 
6. Follow Molenweg in southern direction until Broerstraat. 
7. Follow Broerstraat in western direction until Neersteindsestraat. 
8. Follow Neerdeindsestraat in eastern direction, turning into Bikkeldan until 

Singel. 
9. Follow Singel in southern direction until Middenweg. 
10. Follow Middenweg in eastern direction until Mekkersteeg. 
11. Follow Mekkersteeg in southern direction until Zuidweg. 

Dal 21.11.2020 al 7.12.2020» 
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12. Follow Zuidweg in western direction until Noord Zuid N329. 
13. Follow Noord Zuid N329 in southern direction until “de Maas” (river). 
14. Follow “de Maas” in western direction until Veerweg. 
15. Follow Veerweg in northern direction until Raadhuisdijk. 
16. Follow Raadhuisdijk in western direction until Kapelstraat. 
17. Follow Kapelstraat in northern direction, turning into Den Hoedweg until 

Dijkgraaf De Leeuweg. 
18. Follow Dijkgraaf De Leeuweg in western direction until Wolderweg. 
19. Follow Wolderweg in northern direction until Nieuweweg. 
20. Follow Nieuweweg in eastern direction until Liesterstraat. 
21. Follow Liesterstraat in eastern direction until Zijveld. 
22. Follow Zijveld in northern direction until Zandstraat. 
23. Follow Zandstraat in eastern direction until Dijkstraat. 
24. Follow Dijkstraat in northern direction until Waalbandijk.   

  21CE0074
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ADOZIONE DEFINITIVA 

(UE, Euratom) 2020/1672 

del bilancio rettificativo n. 6 dell'Unione europea per l'esercizio 2020 

IL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 314, paragrafo 4, lettera a), e paragrafo 9, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis, 

vista la decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione 
europea (1), 

visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (2), 

visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per 
il periodo 2014-2020 (3), 

visto l'accordo interistituzionale, del 2 dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di 
bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria (4), 

visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2020, definitivamente adottato il 27 novembre 2019 (5), 

visto il progetto di bilancio rettificativo n. 8 dell'Unione europea per l'esercizio 2020 adottato dalla Commissione il 28 agosto 2020, 

vista la posizione sul progetto di bilancio rettificativo n. 8/2020 adottata dal Consiglio l'11 settembre 2020 e comunicata al Parlamento 
europeo lo stesso giorno, 

vista l'approvazione della posizione del Consiglio da parte del Parlamento europeo il 17 settembre 2020, 

visti gli articoli 94 e 96 del regolamento del Parlamento europeo, 

CONSTATA: 

Articolo unico 

La procedura di cui all'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea è espletata e il bilancio rettificativo n. 6 
dell'Unione europea per l'esercizio 2020 è definitivamente adottato. 

Fatto a Bruxelles il 17 settembre 2020.  

Il presidente 
D. M. SASSOLI     

(1) GU L 168 del 7.6.2014, pag. 105. 
(2) GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1. 
(3) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884. 
(4) GU C 373 del 20.12.2013, pag. 1. 
(5) GU L 57 del 27.2.2020. 
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A. INTRODUZIONE E FINANZIAMENTO DEL BILANCIO GENERALE 

FINANZIAMENTO DEL BILANCIO GENERALE 

Stanziamenti da coprire nell’esercizio 2020, a norma dell’articolo 1 della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio 2014, relativa al sistema delle risorse proprie dell’Unione europea 

SPESE                                                              

Descrizione Bilancio 2020  (1) Bilancio 2019  (2) Variazione (in %)     

1. Crescita intelligente e inclusiva 77 453 828 442 67 556 947 173 + 14,65% 

2. Crescita sostenibile: risorse naturali 57 904 492 439 57 399 857 331 + 0,88 

3. Sicurezza e cittadinanza 6 368 527 141 3 527 434 894 + 80,54 

4. Europa globale 9 112 061 191 9 358 295 603 -2,63 

5. Amministrazione 10 274 196 704 9 944 904 743 + 3,31 

6. Compensazione p.m. p.m. — 

Strumenti speciali 690 998 208 705 051 794 – 1,99 

Totale delle spese (3) 161 804 104 125 148 492 491 538 + 8,96 

(1) Le cifre di questa colonna corrispondono a quelle del bilancio 2020 (GU L 57 del 27.2.2020, pag. 1), dei bilanci rettificativi nn. 1-6/2020. 
(2) Le cifre di questa colonna corrispondono a quelle del bilancio 2019 (GU L 67 del 7.3.2019, pag. 1) e dei bilanci rettificativi nn. 1-3/2019. 
(3) L’articolo 310, paragrafo 1, terzo comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea stabilisce che «nel bilancio, entrate e spese devono 

risultare in pareggio».   



—  103  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-1-2021 2a Serie speciale - n. 4

  

ENTRATE                                                              

Descrizione Bilancio 2020  (1) Bilancio 2019  (2) Variazione (in %) 

Entrate varie (titoli da 4 a 9) 1 928 450 061 1 894 392 136 + 1,80 

Eccedenza disponibile dell’esercizio precedente (capitolo 3 0, articolo 3 0 0) 3 218 373 955 1 802 988 329 +78,50 

Saldi e adeguamenti (capitoli 3 1, 3 2, 3 3 e 3 9) p.m. p.m. — 

Totale delle entrate dei titoli da 3 a 9 5 146 824 016 3 697 380 465 +39,20 

Importo netto dei dazi doganali e dei contributi nel settore dello zucchero (capi
toli 1 1 e 1 2) 22 156 900 000 21 471 164 786 + 3,19 

Risorse proprie IVA all’aliquota uniforme (tabelle 1 e 2, capitolo 1 3) 18 945 245 250 17 738 667 150 + 6,80 

Rimanenza da finanziare con la risorsa complementare (risorse proprie RNL, 
tabella 3, capitolo 1 4) 115 555 134 859 105 585 279 137 + 9,44 

Stanziamenti da coprire con le risorse proprie di cui all'articolo 2 della decisione 
2014/335/UE, Euratom  (3) 156 657 280 109 144 795 111 073 + 8,19 

Totale delle entrate (4) 161 804 104 125 148 492 491 538 + 8,96 

(1) Le cifre di questa colonna corrispondono a quelle del bilancio 2020 (GU L 57 del 27.2.2020, pag. 1), dei bilanci rettificativi nn. 1-6/2020. 
(2) Le cifre di questa colonna corrispondono a quelle del bilancio 2019 (GU L 67 del 7.3.2019, pag. 1) e dei bilanci rettificativi nn. 1-3/2019. 
(3) Le risorse proprie per il bilancio 2020 sono determinate in base alle previsioni di bilancio adottate nel corso della 175a riunione del Comitato 

consultivo delle risorse proprie, del 24 maggio 2019. 
(4) L’articolo 310, paragrafo 1, terzo comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea stabilisce che «nel bilancio, entrate e spese devono 

risultare in pareggio».   
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TABELLA 1 

Calcolo della riduzione delle basi armonizzate dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) a 
norma dell’articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della decisione 2014/335/UE, Euratom                                                       

Stato membro 1 % della base IVA 
non ridotta 

1 % del reddito 
nazionale lordo 

Tasso di riduzione (in 
%) 

1 % del reddito 
nazionale lordo 

moltiplicato per il 
tasso di riduzione 

1 % della base IVA 
ridotta  (1) 

Stati membri la cui 
base IVA è ridotta  

1) 2) 3) 4) 5) 6) 

Belgio 2 064 785 000 4 828 731 000 50 2 414 365 500 2 064 785 000  

Bulgaria 294 223 000 619 079 000 50 309 539 500 294 223 000  

Cechia 954 547 000 2 157 592 000 50 1 078 796 000 954 547 000  

Danimarca 1 236 816 000 3 248 081 000 50 1 624 040 500 1 236 816 000  

Germania 15 101 735 000 36 775 058 000 50 18 387 529 000 15 101 735 000  

Estonia 137 193 000 280 639 000 50 140 319 500 137 193 000  

Irlanda 960 910 000 2 784 713 000 50 1 392 356 500 960 910 000  

Grecia 766 480 000 1 973 712 000 50 986 856 000 766 480 000  

Spagna 5 902 319 000 12 978 152 000 50 6 489 076 000 5 902 319 000  

Francia 11 424 424 000 25 387 121 000 50 12 693 560 500 11 424 424 000  

Croazia 353 644 000 551 259 000 50 275 629 500 275 629 500 Croazia 

Italia 7 379 229 000 18 340 730 000 50 9 170 365 000 7 379 229 000  

Cipro 147 038 000 219 566 000 50 109 783 000 109 783 000 Cipro 

Lettonia 127 770 000 328 766 000 50 164 383 000 127 770 000  

Lituania 201 136 000 483 628 000 50 241 814 000 201 136 000  

Lussemburgo 322 993 000 442 746 000 50 221 373 000 221 373 000 Lussemburgo 

Ungheria 612 612 000 1 437 840 000 50 718 920 000 612 612 000  

Malta 94 154 000 132 750 000 50 66 375 000 66 375 000 Malta 

Paesi Bassi 3 436 775 000 8 302 270 000 50 4 151 135 000 3 436 775 000  

Austria 1 867 511 000 4 131 641 000 50 2 065 820 500 1 867 511 000  

Polonia 2 664 822 000 5 358 014 000 50 2 679 007 000 2 664 822 000  

Portogallo 1 102 521 000 2 105 933 000 50 1 052 966 500 1 052 966 500 Portogallo 

Romania 804 913 000 2 266 156 000 50 1 133 078 000 804 913 000  

Slovenia 236 104 000 507 667 000 50 253 833 500 236 104 000  

Slovacchia 363 409 000 999 569 000 50 499 784 500 363 409 000  

Finlandia 1 051 297 000 2 487 111 000 50 1 243 555 500 1 051 297 000  

Svezia 2 102 533 000 4 888 140 000 50 2 444 070 000 2 102 533 000  

Regno Unito 12 053 669 000 25 863 586 000 50 12 931 793 000 12 053 669 000  

Totale 73 765 562 000 169 880 250 000  84 940 125 000 73 471 339 000  

(1) La base da tenere in considerazione non supera il 50 % dell’RNL.   
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TABELLA 2 

Ripartizione delle risorse proprie provenienti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) a 
norma dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della decisione 2014/335/UE, Euratom 

(capitolo 1 3)                                                              

Stato membro 1 % della base IVA ridotta Aliquota uniforme delle risorse 
proprie IVA (in %) 

Risorse proprie IVA all’aliquota 
uniforme  

1) 2) 3) = 1) × 2) 

Belgio 2 064 785 000 0,30 619 435 500 

Bulgaria 294 223 000 0,30 88 266 900 

Cechia 954 547 000 0,30 286 364 100 

Danimarca 1 236 816 000 0,30 371 044 800 

Germania 15 101 735 000 0,15 2 265 260 250 

Estonia 137 193 000 0,30 41 157 900 

Irlanda 960 910 000 0,30 288 273 000 

Grecia 766 480 000 0,30 229 944 000 

Spagna 5 902 319 000 0,30 1 770 695 700 

Francia 11 424 424 000 0,30 3 427 327 200 

Croazia 275 629 500 0,30 82 688 850 

Italia 7 379 229 000 0,30 2 213 768 700 

Cipro 109 783 000 0,30 32 934 900 

Lettonia 127 770 000 0,30 38 331 000 

Lituania 201 136 000 0,30 60 340 800 

Lussemburgo 221 373 000 0,30 66 411 900 

Ungheria 612 612 000 0,30 183 783 600 

Malta 66 375 000 0,30 19 912 500 

Paesi Bassi 3 436 775 000 0,15 515 516 250 

Austria 1 867 511 000 0,30 560 253 300 

Polonia 2 664 822 000 0,30 799 446 600 

Portogallo 1 052 966 500 0,30 315 889 950 

Romania 804 913 000 0,30 241 473 900 

Slovenia 236 104 000 0,30 70 831 200 

Slovacchia 363 409 000 0,30 109 022 700 

Finlandia 1 051 297 000 0,30 315 389 100 

Svezia 2 102 533 000 0,15 315 379 950 

Regno Unito 12 053 669 000 0,30 3 616 100 700 

Totale 73 471 339 000  18 945 245 250   
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TABELLA 3 

Determinazione dell’aliquota uniforme e ripartizione delle risorse basate sul reddito 
nazionale lordo a norma dell’articolo 2, paragrafo 1, lettera c), della decisione 2014/335/ 

UE, Euratom (capitolo 1 4)                                                              

Stato membro 1 % del reddito nazionale lordo Aliquota uniforme di risorse proprie 
«base complementare» 

Risorse proprie «base 
complementare» all’aliquota 

uniforme  

1) 2) 3) = 1) × 2) 

Belgio 4 828 731 000  3 284 576 411 

Bulgaria 619 079 000  421 106 970 

Cechia 2 157 592 000  1 467 626 958 

Danimarca 3 248 081 000  2 209 394 194 

Germania 36 775 058 000  25 014 954 870 

Estonia 280 639 000  190 894 924 

Irlanda 2 784 713 000  1 894 204 219 

Grecia 1 973 712 000  1 342 548 980 

Spagna 12 978 152 000  8 827 936 765 

Francia 25 387 121 000  17 268 706 579 

Croazia 551 259 000  374 974 772 

Italia 18 340 730 000  12 475 644 041 

Cipro 219 566 000  149 352 139 

Lettonia 328 766 000 0,6802152  (1) 223 631 643 

Lituania 483 628 000  328 971 136 

Lussemburgo 442 746 000  301 162 576 

Ungheria 1 437 840 000  978 040 679 

Malta 132 750 000  90 298 573 

Paesi Bassi 8 302 270 000  5 647 330 572 

Austria 4 131 641 000  2 810 405 170 

Polonia 5 358 014 000  3 644 602 774 

Portogallo 2 105 933 000  1 432 487 719 

Romania 2 266 156 000  1 541 473 845 

Slovenia 507 667 000  345 322 830 

Slovacchia 999 569 000  679 922 066 

Finlandia 2 487 111 000  1 691 770 803 

Svezia 4 888 140 000  3 324 987 318 

Regno Unito 25 863 586 000  17 592 805 333 

Totale 169 880 250 000  115 555 134 859 

(1) Calcolo dell'aliquota: (115 555 134 859) / (169 880 250 000) = 0,680215239022782.   
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TABELLA 4 

Calcolo della riduzione lorda del contributo RNL per la Danimarca, i Paesi Bassi e la Svezia 
e il suo finanziamento, a norma dell’articolo 2, paragrafo 5, della decisione 2014/335/UE, 

Euratom (capitolo 1 6)                                                              

Stato membro Riduzione lorda Quota percentuale della 
base RNL 

Chiave RNL applicata alla 
riduzione lorda 

Finanziamento della 
riduzione  

1) 2) 3) (4) = (1) + (3) 

Belgio  2.84 32 315 590 32 315 590 

Bulgaria  0.36 4 143 098 4 143 098 

Cechia  1.27 14 439 375 14 439 375 

Danimarca - 146 333 564 1.91 21 737 317 - 124 596 247 

Germania  21.65 246 111 806 246 111 806 

Estonia  0.17 1 878 136 1 878 136 

Irlanda  1.64 18 636 293 18 636 293 

Grecia  1.16 13 208 785 13 208 785 

Spagna  7.64 86 854 423 86 854 423 

Francia  14.94 169 899 670 169 899 670 

Croazia  0.32 3 689 222 3 689 222 

Italia  10.80 122 742 708 122 742 708 

Cipro  0.13 1 469 414 1 469 414 

Lettonia  0.19 2 200 219 2 200 219 

Lituania  0.28 3 236 611 3 236 611 

Lussemburgo  0.26 2 963 014 2 963 014 

Ungheria  0.85 9 622 538 9 622 538 

Malta  0.08 888 410 888 410 

Paesi Bassi - 782 321 749 4.89 55 561 753 - 726 759 996 

Austria  2.43 27 650 415 27 650 415 

Polonia  3.15 35 857 741 35 857 741 

Portogallo  1.24 14 093 655 14 093 655 

Romania  1.33 15 165 924 15 165 924 

Slovenia  0.30 3 397 489 3 397 489 

Slovacchia  0.59 6 689 472 6 689 472 

Finlandia  1.46 16 644 634 16 644 634 

Svezia - 208 243 919 2.88 32 713 177 - 175 530 742 

Regno Unito  15.22 173 088 343 173 088 343 

Totale - 1 136 899 232 100,00 1 136 899 232 0 

Deflatore PIL dell'UE, in EUR (previsioni economiche primavera 2019): (a) 2011 UE-27 = 100,0000 / (b) 2013 UE-27 = 102,9958 (c) 2013 UE-28 
= 102,9874 / (d) 2020 UE-28 = 112,5551 

Importo forfettario per i Paesi Bassi (a prezzi 2020): 695 000 000 EUR × [ (b/a) × (d/c) ] = 782 321 749 EUR 

Importo forfettario per la Svezia (a prezzi 2020): 185 000 000 EUR × [ (b/a) × (d/c) ] = 208 243 919 EUR 

Importo forfettario per la Danimarca (a prezzi 2020): 130 000 000 EUR × [ (b/a) × (d/c) ] = 146 333 564 EUR   
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TABELLA 5 

Correzione degli squilibri di bilancio a favore del Regno Unito per l’esercizio 2019 
conformemente all’articolo 4 della decisione 2014/335/UE, Euratom (capitolo 1 5)                                                        

Descrizione Coefficiente  (1)( %) Importo 

1. Parte del Regno Unito (in %) nella base IVA non livellata indicativa 16,3037  

2. Parte del Regno Unito (in %) nella spesa ripartita totale adeguata tenendo conto 
dell’allargamento 7,3015  

3. (1) – (2) 9,0022  

4. Spesa ripartita totale  130 008 765 143 

5. Spese relative all’allargamento  (2)  30 694 725 929 

6. Spesa ripartita totale adeguata tenendo conto dell’allargamento = (4) – (5)  99 314 039 214 

7. Importo originale della correzione a favore del Regno Unito = (3) × (6) × 0,66  5 900 699 546 

8. Vantaggio del Regno Unito  (3)  690 825 371 

9. Correzione britannica di base = (7) – (8)  5 209 874 175 

10. Guadagni imprevisti provenienti dalle risorse proprie tradizionali  (4)  -\ 44 494 806 

11. Correzione a favore del Regno Unito = (9) – (10)  5 254 368 981 

(1) Percentuali arrotondate. 
(2) L’importo delle spese relative all’allargamento corrisponde al totale della spesa ripartita in tredici Stati membri (che hanno aderito all’Unione dopo il 

30 aprile 2004), fatta eccezione per i pagamenti diretti nel settore agricolo e le spese connesse al mercato, nonché la parte delle spese per lo 
sviluppo rurale originate dal FEAOG, sezione garanzia. 

(3) Il "vantaggio" è quanto il Regno Unito ottiene a seguito del passaggio all'IVA livellata e dell'introduzione della risorsa RNL. 
(4) Questi guadagni imprevisti corrispondono ai benefici netti che il Regno Unito trae dall’aumento — dal 10 al 20 % al 1o gennaio 2014 — della 

percentuale delle risorse proprie tradizionali trattenuta dagli Stati membri a titolo di compensazione per i costi di riscossione di queste risorse (RPT).   
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TABELLA 6 

Calcolo del finanziamento della correzione a favore del Regno Unito fissata a – 5 254 368 
981 EUR (capitolo 1 5)                                                              

Stato membro Parti nelle basi 
RNL 

Parti senza il 
Regno Unito 

Parti senza la 
Germania, i Paesi 
Bassi, l’Austria, la 
Svezia e il Regno 

Unito 

3/4 della parte di 
Germania, Paesi 
Bassi, Austria, 

Svezia nella 
colonna 2 

Importo della 
colonna 4 
ripartito 

secondo la 
chiave della 
colonna 3 

Chiave di 
finanziamento 

Chiave di 
finanziamento 
applicata alla 

correzione  

1) 2) 3) 4) 5) 6) = 2) + 4)  
+ 5) 7) 

Belgio 2,84 3,35 5,37  1,51 4,87 255 665 342 

Bulgaria 0,36 0,43 0,69  0,19 0,62 32 778 186 

Cechia 1,27 1,50 2,40  0,68 2,17 114 237 363 

Danimarca 1,91 2,26 3,61  1,02 3,27 171 975 150 

Germania 21,65 25,54 0,00 -19,15 0,00 6,38 335 429 452 

Estonia 0,17 0,19 0,31  0,09 0,28 14 858 907 

Irlanda 1,64 1,93 3,10  0,87 2,81 147 441 346 

Grecia 1,16 1,37 2,19  0,62 1,99 104 501 525 

Spagna 7,64 9,01 14,43  4,07 13,08 687 150 240 

Francia 14,94 17,63 28,23  7,95 25,58 1 344 164 122 

Croazia 0,32 0,38 0,61  0,17 0,56 29 187 341 

Italia 10,80 12,74 20,40  5,75 18,48 971 081 015 

Cipro 0,13 0,15 0,24  0,07 0,22 11 625 294 

Lettonia 0,19 0,23 0,37  0,10 0,33 17 407 073 

Lituania 0,28 0,34 0,54  0,15 0,49 25 606 504 

Lussemburgo 0,26 0,31 0,49  0,14 0,45 23 441 937 

Ungheria 0,85 1,00 1,60  0,45 1,45 76 128 874 

Malta 0,08 0,09 0,15  0,04 0,13 7 028 674 

Paesi Bassi 4,89 5,76 0,00 -4,32 0,00 1,44 75 725 942 

Austria 2,43 2,87 0,00 -2,15 0,00 0,72 37 685 164 

Polonia 3,15 3,72 5,96  1,68 5,40 283 689 127 

Portogallo 1,24 1,46 2,34  0,66 2,12 111 502 190 

Romania 1,33 1,57 2,52  0,71 2,28 119 985 468 

Slovenia 0,30 0,35 0,56  0,16 0,51 26 879 289 

Slovacchia 0,59 0,69 1,11  0,31 1,01 52 923 874 

Finlandia 1,46 1,73 2,77  0,78 2,51 131 684 305 

Svezia 2,88 3,39 0,00 -2,55 0,00 0,85 44 585 277 

Regno Unito 15,22 0,00 0,00  0,00 0,00 0 

Totale 100,00 100,00 100,00 -28,17 28,17 100,00 5 254 368 981   

I calcoli sono effettuati con quindici decimali. 
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B. STATO GENERALE DELLE ENTRATE PER LINEA DI BILANCIO                                                              

Titolo Linea di bilancio Bilancio 2020 Bilancio rettificativo 
n. 6/2020 Nuovo importo 

1 RISORSE PROPRIE 150 467 280 109 6 190 000 000 156 657 280 109 

3 ECCEDENZE, SALDI E ADEGUAMENTI 3 218 373 955  3 218 373 955 

4 ENTRATE PROVENIENTI DALLE PERSONE APPARTENENTI 
ALLE ISTITUZIONI E AD ALTRI ORGANISMI DELL’UNIONE 1 651 322 700  1 651 322 700 

5 ENTRATE PROVENIENTI DAL FUNZIONAMENTO AMMI
NISTRATIVO DELLE ISTITUZIONI 15 050 000  15 050 000 

6 CONTRIBUTI E RESTITUZIONI IN RELAZIONE AD 
ACCORDI E PROGRAMMI DELL’UNIONE 130 000 000  130 000 000 

7 INTERESSI DI MORA E MULTE 115 000 000  115 000 000 

8 ASSUNZIONE ED EROGAZIONE DI PRESTITI 2 076 361  2 076 361 

9 ENTRATE VARIE 15 001 000  15 001 000     

TOTALE GENERALE 155 614 104 125 6 190 000 000 161 804 104 125   
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Articolo 
Voce Linea di bilancio Bilancio 2020 Bilancio rettificativo 

n. 6/2020 Nuovo importo  

CAPITOLO 1 1    

1 1 0 Contributi alla produzione relativi alla campagna di com
mercializzazione 2005/2006 e precedenti p.m.  p.m. 

1 1 1 Contributi connessi all’ammasso dello zucchero p.m.  p.m. 

1 1 3 Importi riscossi sulla produzione dello zucchero C, dell’iso
glucosio C e dello sciroppo d’inulina C non esportata e sullo 
zucchero C e l’isoglucosio C di sostituzione p.m.  p.m. 

1 1 7 Tassa sulla produzione p.m.  p.m. 

1 1 8 Prelievi unici sulla quota supplementare di zucchero e sulla 
quota aggiuntiva di isoglucosio p.m.  p.m. 

1 1 9 Prelievo di eccedenza p.m.  p.m.  

CAPITOLO 1 1 — TOTALE p.m.  p.m.       

CAPITOLO 1 2    

1 2 0 Dazi doganali e altri diritti previsti dall’articolo 2, para
grafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom 22 156 900 000  22 156 900 000  

CAPITOLO 1 2 — TOTALE 22 156 900 000  22 156 900 000     

CAPITOLO 1 3    

1 3 0 Risorse proprie provenienti dall’imposta sul valore aggiunto 
conformemente alle disposizioni dell’articolo 2, paragrafo 1, 
lettera b), della decisione 2014/335/UE, Euratom 18 945 245 250  18 945 245 250  

CAPITOLO 1 3 — TOTALE 18 945 245 250  18 945 245 250     

CAPITOLO 1 4    

1 4 0 Risorse proprie basate sul reddito nazionale lordo confor
memente alle disposizioni dell’articolo 2, paragrafo 1, let
tera c), della decisione 2014/335/UE, Euratom 109 365 134 859 6 190 000 000 115 555 134 859  

CAPITOLO 1 4 — TOTALE 109 365 134 859 6 190 000 000 115 555 134 859     

TITOLO 1 

RISORSE PROPRIE   

CAPITOLO 1 1 — CONTRIBUTI E ALTRI DIRITTI PREVISTI NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE COMUNE DEI 
MERCATI NEL SETTORE DELLO ZUCCHERO (ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1, LETTERA A), DELLA 
DECISIONE 2014/335/UE, EURATOM)   

CAPITOLO 1 2 — DAZI DOGANALI E ALTRI DIRITTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1, LETTERA A), 
DELLA DECISIONE 2014/335/UE, EURATOM   

CAPITOLO 1 3 — RISORSE PROPRIE PROVENIENTI DALL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO CONFORMEMENTE 
ALLE DISPOSIZIONI DELL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1, LETTERA B), DELLA DECISIONE 2014/335/ 
UE, EURATOM   

CAPITOLO 1 4 — RISORSE PROPRIE BASATE SUL REDDITO NAZIONALE LORDO CONFORMEMENTE ALLE 
DISPOSIZIONI DELL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1, LETTERA C), DELLA DECISIONE 2014/335/UE, 
EURATOM   
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Articolo 
Voce Linea di bilancio Bilancio 2020 Bilancio rettificativo 

n. 6/2020 Nuovo importo  

CAPITOLO 1 5    

1 5 0 Correzione degli squilibri di bilancio accordata al Regno 
Unito conformemente alle disposizioni degli articoli 4 e 5 
della decisione 2014/335/UE, Euratom 0  0  

CAPITOLO 1 5 — TOTALE 0  0     

CAPITOLO 1 6    

1 6 0 Riduzione lorda del contributo RNL annuo concessa ai Paesi 
Bassi e alla Svezia conformemente alle disposizioni dell’ar
ticolo 2, paragrafo 5, della decisione 2014/335/UE, Eura
tom 0  0  

CAPITOLO 1 6 — TOTALE 0  0     

Titolo 1 — Totale 150 467 280 109 6 190 000 000 156 657 280 109   

CAPITOLO 1 5 — CORREZIONE DEGLI SQUILIBRI DI BILANCIO   
CAPITOLO 1 6 — RIDUZIONE LORDA DEL CONTRIBUTO RNL ANNUO CONCESSA AI PAESI BASSI E ALLA SVEZIA   
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CAPITOLO 1 4 — RISORSE PROPRIE BASATE SUL REDDITO NAZIONALE LORDO CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI 
DELL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1, LETTERA C), DELLA DECISIONE 2014/335/UE, EURATOM 

1 4 0 Risorse proprie basate sul reddito nazionale lordo conformemente alle disposizioni dell’articolo 2, paragrafo 1, 
lettera c), della decisione 2014/335/UE, Euratom                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

109 365 134 859 6 190 000 000 115 555 134 859   

Commento 

La risorsa basata sull’RNL è una risorsa «complementare» che fornisce le entrate necessarie per coprire, in un 
determinato esercizio, le spese eccedenti l’importo generato dalle risorse proprie tradizionali, dai versamenti a titolo 
dell’IVA e dalle altre entrate. La risorsa basata sull’RNL assicura implicitamente l’equilibrio ex ante del bilancio generale 
dell’Unione. 

L’aliquota di prelievo della risorsa RNL viene determinata in funzione delle entrate supplementari necessarie per 
finanziare le spese di bilancio non coperte dalle altre risorse (versamenti a titolo dell’IVA, risorse proprie tradizionali e 
altre entrate). Un’aliquota di prelievo viene quindi applicata all’RNL di ciascuno degli Stati membri. 

L'aliquota da applicare al reddito nazionale lordo degli Stati membri per l'esercizio 2020 è dello 0,6802%. 

Basi giuridiche 

Decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, relativa al sistema delle risorse proprie 
dell’Unione europea (GU L 168 del 7.6.2014, pag. 105), in particolare l’articolo 2, paragrafo 1, lettera c). 

TITOLO 1 

RISORSE PROPRIE   
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Stato membro Bilancio 2020 Bilancio rettificativo 
n. 6/2020 Nuovo importo 

Belgio 3 108 629 856 175 946 555 3 284 576 411 

Bulgaria 398 549 321 22 557 649 421 106 970 

Cechia 1 389 009 847 78 617 111 1 467 626 958 

Danimarca 2 091 042 464 118 351 730 2 209 394 194 

Germania 23 674 966 204 1 339 988 666 25 014 954 870 

Estonia 180 669 160 10 225 764 190 894 924 

Irlanda 1 792 736 429 101 467 790 1 894 204 219 

Grecia 1 270 631 984 71 916 996 1 342 548 980 

Spagna 8 355 046 238 472 890 527 8 827 936 765 

Francia 16 343 665 093 925 041 486 17 268 706 579 

Croazia 354 888 310 20 086 462 374 974 772 

Italia 11 807 354 945 668 289 096 12 475 644 041 

Cipro 141 351 718 8 000 421 149 352 139 

Lettonia 211 652 255 11 979 388 223 631 643 

Lituania 311 348 973 17 622 163 328 971 136 

Lussemburgo 285 030 049 16 132 527 301 162 576 

Ungheria 925 649 483 52 391 196 978 040 679 

Malta 85 461 504 4 837 069 90 298 573 

Paesi Bassi 5 344 817 177 302 513 395 5 647 330 572 

Austria 2 659 858 784 150 546 386 2 810 405 170 

Polonia 3 449 370 505 195 232 269 3 644 602 774 

Portogallo 1 355 752 929 76 734 790 1 432 487 719 

Romania 1 458 900 941 82 572 904 1 541 473 845 

Slovenia 326 824 748 18 498 082 345 322 830 

Slovacchia 643 500 339 36 421 727 679 922 066 

Finlandia 1 601 146 866 90 623 937 1 691 770 803 

Svezia 3 146 876 051 178 111 267 3 324 987 318 

Regno Unito 16 650 402 686 942 402 647 17 592 805 333 

Totale dell’articolo 1 4 0 109 365 134 859 6 190 000 000 115 555 134 859   

CAPITOLO 1 4 — RISORSE PROPRIE BASATE SUL REDDITO NAZIONALE LORDO CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI 
DELL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1, LETTERA C), DELLA DECISIONE 2014/335/UE, EURATOM (seguito) 

1 4 0 (seguito)     
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SPESE 



—  117  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-1-2021 2a Serie speciale - n. 4

  

Titolo Linea di bilancio 
Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

01 AFFARI ECONOMICI E FINAN
ZIARI 550 910 219 1 501 374 219   550 910 219 1 501 374 219 

02 MERCATO INTERNO, INDUSTRIA, 
IMPRENDITORIA E PMI 3 203 612 540 2 706 787 634   3 203 612 540 2 706 787 634 

03 CONCORRENZA 116 380 398 116 380 398   116 380 398 116 380 398 

04 OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E 
INCLUSIONE 14 881 605 545 13 394 134 411  1 500 000 000 14 881 605 545 14 894 134 411 

05 AGRICOLTURA E SVILUPPO 
RURALE 58 698 932 091 57 007 767 922   58 698 932 091 57 007 767 922 

06 MOBILITÀ E TRASPORTI 4 871 268 495 3 065 461 523   4 871 268 495 3 065 461 523 

07 AMBIENTE 555 989 653 410 691 242   555 989 653 410 691 242 

08 RICERCA E INNOVAZIONE 7 987 937 964 7 093 573 238   7 987 937 964 7 093 573 238 

09 RETI DI COMUNICAZIONE, 
CONTENUTI E TECNOLOGIE 2 684 291 569 2 310 507 713   2 684 291 569 2 310 507 713 

10 RICERCA DIRETTA 452 584 121 446 424 944   452 584 121 446 424 944 

11 AFFARI MARITTIMI E PESCA 1 096 734 831 904 804 693   1 096 734 831 904 804 693  

Riserve (40 02 41) 67 843 000 64 300 000   67 843 000 64 300 000   

1 164 577 831 969 104 693   1 164 577 831 969 104 693 

12 STABILITÀ FINANZIARIA, SERVIZI 
FINANZIARI E UNIONE DEI MER
CATI DEI CAPITALI 114 419 241 115 165 918   114 419 241 115 165 918 

13 POLITICA REGIONALE E URBANA 42 744 008 381 36 327 905 306  3 600 000 000 42 744 008 381 39 927 905 306 

14 FISCALITÀ E UNIONE DOGANALE 177 055 750 170 293 750   177 055 750 170 293 750 

15 ISTRUZIONE E CULTURA 4 828 897 829 4 457 288 075   4 828 897 829 4 457 288 075 

16 COMUNICAZIONE 219 381 095 216 738 095   219 381 095 216 738 095 

17 SALUTE E SICUREZZA DEGLI ALI
MENTI 668 839 926 625 083 932   668 839 926 625 083 932 

18 MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI 5 727 715 528 4 186 600 656 0 1 090 000 000 5 727 715 528 5 276 600 656  

Riserve (40 02 41) 1 003 000 1 003 000   1 003 000 1 003 000   

5 728 718 528 4 187 603 656 0 1 090 000 000 5 728 718 528 5 277 603 656 

COMMISSION  
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Titolo Linea di bilancio 
Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

19 STRUMENTI DI POLITICA ESTERA 907 036 746 808 717 831   907 036 746 808 717 831 

20 COMMERCIO 119 662 291 118 971 291   119 662 291 118 971 291 

21 COOPERAZIONE INTERNAZIO
NALE E SVILUPPO 3 819 395 952 3 320 689 539   3 819 395 952 3 320 689 539 

22 POLITICA DI VICINATO E NEGO
ZIATI DI ALLARGAMENTO 4 449 309 007 3 479 739 705   4 449 309 007 3 479 739 705 

23 AIUTI UMANITARI E PROTEZIONE 
CIVILE 2 225 017 691 1 604 881 622   2 225 017 691 1 604 881 622 

24 LOTTA CONTRO LA FRODE 84 569 600 80 879 853   84 569 600 80 879 853 

25 COORDINAMENTO DELLE POLI
TICHE E SERVIZIO GIURIDICO 
DELLA COMMISSIONE 261 638 248 262 663 248   261 638 248 262 663 248 

26 AMMINISTRAZIONE DELLA COM
MISSIONE 1 169 128 790 1 168 977 000   1 169 128 790 1 168 977 000 

27 BILANCIO 72 732 451 72 732 451   72 732 451 72 732 451 

28 AUDIT 20 254 041 20 254 041   20 254 041 20 254 041 

29 STATISTICHE 162 101 479 159 101 479   162 101 479 159 101 479 

30 PENSIONI E SPESE CONNESSE 2 133 215 000 2 133 215 000   2 133 215 000 2 133 215 000 

31 SERVIZI LINGUISTICI 410 651 078 410 651 078   410 651 078 410 651 078 

32 ENERGIA 2 399 423 663 1 870 314 222   2 399 423 663 1 870 314 222 

33 GIUSTIZIA E CONSUMATORI 285 532 215 281 548 093   285 532 215 281 548 093 

34 AZIONE PER IL CLIMA 180 975 805 114 778 918   180 975 805 114 778 918 

40 RISERVE 537 763 000 358 500 000   537 763 000 358 500 000      

Totale 168 887 818 233 151 388 902 040 0 6 190 000 000 168 887 818 233 157 578 902 040  

Di cui riserve (40 02 41) 68 846 000 65 303 000   68 846 000 65 303 000   
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Riepilogo generale degli stanziamenti (2020 e 2019) e dell'esecuzione (2018)                                                        

Titolo 
Capitolo Linea di bilancio 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

04 01 SPESE AMMINISTRA
TIVE DEL SETTORE 
«OCCUPAZIONE, 
AFFARI SOCIALI E 
INCLUSIONE» 100 653 552 100 653 552   100 653 552 100 653 552 

04 02 FONDO SOCIALE 
EUROPEO 13 938 716 897 12 614 900 000  1 430 000 000 13 938 716 897 14 044 900 000 

04 03 OCCUPAZIONE, AFFARI 
SOCIALI E INCLUSIONE 263 527 350 246 380 859   263 527 350 246 380 859  

Riserve (40 02 41)         

263 527 350 246 380 859   263 527 350 246 380 859 

04 04 FONDO EUROPEO DI 
ADEGUAMENTO ALLA 
GLOBALIZZAZIONE p.m. 10 000 000   p.m. 10 000 000 

04 05 STRUMENTO DI ASSIS
TENZA PREADESIONE 
— OCCUPAZIONE, 
POLITICHE SOCIALI E 
SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE p.m. 11 300 000   p.m. 11 300 000 

04 06 FONDO DI AIUTI 
EUROPEI AGLI INDI
GENTI 578 707 746 410 900 000  70 000 000 578 707 746 480 900 000  

Titolo 04 — Totale 14 881 605 545 13 394 134 411  1 500 000 000 14 881 605 545 14 894 134 411  

Riserve (40 02 41)         

14 881 605 545 13 394 134 411  1 500 000 000 14 881 605 545 14 894 134 411   
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CAPITOLO 04 02 — FONDO SOCIALE EUROPEO                                                              

Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

04 02 FONDO SOCIALE EUROPEO        

04 02 01 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Obiet
tivo 1 (2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 02 Completamento del programma 
speciale per la pace e la riconci
liazione nell’Irlanda del Nord e 
nelle contee limitrofe dell’Ir
landa (2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 03 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Obiettivo 1 
(prima del 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 04 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Obiettivo 2 
(2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 05 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Obiettivo 2 
(prima del 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 06 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Obiettivo 3 
(2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 07 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Obiettivo 3 
(prima del 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 08 Completamento di Equal (2000- 
2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 09 Completamento d’iniziative 
comunitarie precedenti al 2000 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 10 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Assistenza 
tecnica e azioni innovatrici 
(2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 11 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Azioni inno
vatrici e assistenza tecnica 
(prima del 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 17 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Convergenza 
(2007-2013) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 18 Completamento del Fondo 
sociale europeo — PEACE 
(2007-2013) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 
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Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

04 02 19 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Competitività 
regionale e occupazione (2007- 
2013) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 20 Completamento del Fondo 
sociale europeo — Assistenza 
tecnica operativa (2007-2013) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

04 02 60 Fondo sociale europeo — 
Regioni meno sviluppate — 
Obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» 1.2 7 961 315 166 6 800 000 000  771 562 000 7 961 315 166 7 571 562 000 

04 02 61 Fondo sociale europeo — 
Regioni in transizione — 
Obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» 1.2 1 975 113 878 1 700 000 000  192 891 000 1 975 113 878 1 892 891 000 

04 02 62 Fondo sociale europeo — 
Regioni più sviluppate — 
Obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» 1.2 3 844 787 853 3 500 000 000  397 128 000 3 844 787 853 3 897 128 000 

04 02 63 Fondo sociale europeo — Assis
tenza tecnica operativa        

04 02 63 01 Fondo sociale europeo — Assis
tenza tecnica operativa 1.2 12 500 000 10 000 000   12 500 000 10 000 000 

04 02 63 02 Fondo sociale europeo — Assis
tenza tecnica operativa gestita 
dalla Commissione su richiesta di 
uno Stato membro 1.2 p.m. 1 900 000   p.m. 1 900 000  

Articolo 04 02 63 — Totale par
ziale  12 500 000 11 900 000   12 500 000 11 900 000 

04 02 64 Iniziativa a favore dell’occupa
zione giovanile 1.2 145 000 000 603 000 000  68 419 000 145 000 000 671 419 000 

04 02 65 Corpo europeo di solidarietà — 
Contributo del Fondo sociale 
europeo (FSE) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m.  

Capitolo 04 02 — Totale  13 938 716 897 12 614 900 000  1 430 000 000 13 938 716 897 14 044 900 000   

Commento 

L’articolo 175 TFUE dispone che la realizzazione degli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale enunciati 
nell’articolo 174 sia sostenuta dall’azione svolta dall’Unione attraverso i Fondi strutturali, fra cui il Fondo sociale europeo (FSE). I 
compiti, gli obiettivi prioritari e l’organizzazione dei Fondi strutturali sono definiti in conformità dell’articolo 177 TFUE. 

L’articolo 101 del regolamento finanziario impone rettifiche finanziarie qualora siano state sostenute spese in violazione del diritto 
applicabile. 

L’articolo 39 del regolamento (CE) n. 1260/1999, gli articoli 100 e 102 del regolamento (CE) n. 1083/2006 e gli articoli 85, 144 e 
145 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sui criteri per le rettifiche finanziarie eseguite dalla Commissione stabiliscono norme 
precise sulle rettifiche finanziarie applicabili al FSE. 
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Le eventuali entrate provenienti dalle rettifiche finanziarie eseguite su tale base sono iscritte agli articoli 6 5 1, 6 5 2, 6 5 3 o 6 5 4 
dello stato delle entrate e costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 3, lettera b), del 
regolamento finanziario. 

L’articolo 12, paragrafo 4, lettera b), del regolamento finanziario illustra le condizioni del rimborso totale o parziale dei 
prefinanziamenti versati a titolo di un intervento. 

L’articolo 82 del regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce norme specifiche per il rimborso degli importi del prefinanziamento 
applicabili al FSE. 

Gli importi di prefinanziamento oggetto di rimborso costituiscono entrate con destinazione specifica interne ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario e sono iscritti alla voce 6 1 5 0 o 6 1 5 7. 

Il finanziamento delle azioni di lotta antifrode è imputato all’articolo 24 02 01. 

Conformemente all’articolo 22, paragrafo 1, del regolamento finanziario, le entrate con destinazione specifica riscosse per la voce 
6 1 5 7 dello stato delle entrate possono dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari al presente capitolo. 

L’importo corrispondente è stimato a 1 200 000 000 EUR. 

Basi giuridiche 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 174, 175 e 177. 

Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, relativo alle azioni strutturali (GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1), 
in particolare l’articolo 39. 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 1999, relativo al Fondo sociale europeo (GU 
L 213 del 13.8.1999, pag. 5). 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e 
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999 (GU L 210 del 31.7.2006, pag. 12). 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GU L 210 del 
31.7.2006, pag. 25), in particolare gli articoli 82, 83, 100 e 102. 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio(GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470). 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1), in particolare l’articolo 21, 
paragrafo 4, lettera b), l’articolo 54 e l’articolo 101. 

Atti di riferimento 

Conclusioni del Consiglio europeo di Berlino del 24 e 25 marzo 1999. 

Conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 16 e 17 dicembre 2005. 

Conclusioni del Consiglio europeo del 7 e 8 febbraio 2013. 
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04 02 60 Fondo sociale europeo — Regioni meno sviluppate — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

7 961 315 166 6 800 000 000  771 562 000 7 961 315 166 7 571 562 000   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo di crescita e occupazione nelle regioni 
meno sviluppate, per il periodo di programmazione 2014-2020. Il processo di recupero di tali regioni arretrate dal punto di vista 
economico e sociale richiede un impegno sostenuto a lungo termine. Questa categoria riguarda le regioni il cui PIL pro capite è 
inferiore al 75 % della media del PIL dell’UE-27. 

La promozione della parità tra donne e uomini a livello orizzontale e mediante azioni specifiche dovrebbe essere parte integrante del 
sostegno fornito dal FSE, al fine di migliorare l’occupabilità delle donne e la loro partecipazione al mercato del lavoro. Si dovrebbe 
prestare particolare attenzione alla non discriminazione sul mercato del lavoro, alla lotta contro la femminilizzazione della povertà, 
all’accesso all’istruzione e all’assistenza all’infanzia a prezzi accessibili. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470), e in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 3, lettera c). 

04 02 61 Fondo sociale europeo — Regioni in transizione — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

1 975 113 878 1 700 000 000  192 891 000 1 975 113 878 1 892 891 000   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno fornito dal Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo di investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione nel periodo di programmazione 2014-2020 in una nuova categoria di regioni, le «regioni in 
transizione», che sostituisce il sistema di phasing-in e phasing-out del periodo 2007-2013. Questa categoria comprende tutte le 
regioni con un PIL pro capite compreso tra il 75 % e il 90 % della media PIL dell’UE-27. 
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Azioni specifiche nell’ambito dell’integrazione della dimensione di genere e della parità di genere dovrebbero essere parte integrante 
del sostegno fornito dal FSE, al fine di migliorare l’occupabilità delle donne e la loro partecipazione al mercato del lavoro. Si 
dovrebbe prestare particolare attenzione alla non discriminazione sul mercato del lavoro, alla lotta contro la femminilizzazione 
della povertà, all’accesso all’istruzione e all’assistenza all’infanzia a prezzi accessibili. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470), e in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 3, lettera b). 

04 02 62 Fondo sociale europeo — Regioni più sviluppate — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

3 844 787 853 3 500 000 000  397 128 000 3 844 787 853 3 897 128 000   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo di crescita e occupazione nelle regioni 
più sviluppate, per il periodo di programmazione 2014-2020. Mentre gli interventi nelle regioni meno sviluppate rimarranno una 
priorità per la politica di coesione, lo stanziamento è destinato a coprire sfide importanti alle quali tutti gli Stati membri devono 
rispondere, ad esempio la concorrenza globale nell’economia della conoscenza, la transizione verso un’economia a basse emissioni 
di carbonio e la polarizzazione sociale esacerbata dal clima economico attuale. Questa categoria riguarda le regioni con un PIL pro 
capite superiore al 90 % della media dell’UE-27. 

Azioni specifiche nell’ambito dell’integrazione della dimensione di genere e della parità di genere dovrebbero essere parte integrante 
del sostegno fornito dal FSE, al fine di migliorare l’occupabilità delle donne e la loro partecipazione al mercato del lavoro. Si 
dovrebbe prestare particolare attenzione alla non discriminazione sul mercato del lavoro, alla lotta contro la femminilizzazione 
della povertà, all’accesso all’istruzione e ai servizi per l’infanzia a prezzi accessibili. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470), e in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 3, lettera a). 
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04 02 64 Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

145 000 000 603 000 000  68 419 000 145 000 000 671 419 000   

Commento 

Stanziamento destinato a fornire ulteriore sostegno a misure di lotta contro la disoccupazione giovanile finanziate dal Fondo sociale 
europeo. Si tratta di uno stanziamento specifico per l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile nell’ambito dell’obiettivo di 
investimenti a favore della crescita e dell’occupazione nelle regioni in cui il livello della disoccupazione giovanile supera il 25 % nel 
2012 oppure per gli Stati membri in cui il tasso di disoccupazione giovanile è cresciuto più del 30 % nel 2012, nelle regioni che 
hanno un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 20 % nel 2012. Lo stanziamento è inteso a finanziare la creazione di posti 
di lavoro dignitosi. 

Nel promuovere l’uguaglianza di genere occorre prestare un’attenzione particolare alla situazione delle giovani donne che possono 
incontrare ostacoli legati al genere, al fine di garantire un’offerta occupazionale qualitativamente valida, una formazione continua, 
un percorso di apprendistato o di tirocinio. 

Lo stanziamento è destinato, tra l’altro, a sostenere la creazione di strutture d’insegnamento nelle quali siano associati forme di 
istruzione informale, corsi di lingua, sensibilizzazione alla democrazia e formazione professionale nelle regioni maggiormente 
colpite dalla disoccupazione giovanile, da parte sia di soggetti statali sia di organizzazioni non governative. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470). 
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CAPITOLO 04 06 — FONDO DI AIUTI EUROPEI AGLI INDIGENTI                                                              

Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

04 06 FONDO DI AIUTI EUROPEI AGLI 
INDIGENTI        

04 06 01 Promuovere la coesione sociale e alle
viare le forme più estreme di povertà 
nell’Unione 1.2 577 707 746 410 000 000  70 000 000 577 707 746 480 000 000 

04 06 02 Assistenza tecnica operativa 1.2 1 000 000 900 000   1 000 000 900 000  

Capitolo 04 06 — Totale  578 707 746 410 900 000  70 000 000 578 707 746 480 900 000   

Commento 

L’articolo 174 TFUE stabilisce l’obiettivo dell’Unione in termini di coesione economica, sociale e territoriale, mentre 
l’articolo 175 TFUE specifica il ruolo dei Fondi strutturali nel raggiungimento di tale obiettivo e reca disposizioni per l’adozione di 
azioni specifiche esterne ai Fondi strutturali. 

L’articolo 101 del regolamento finanziario impone rettifiche finanziarie qualora siano state sostenute spese in violazione del diritto 
applicabile. 

Gli articoli 56 e 57 del regolamento (UE) n. 223/2014 sui criteri per le rettifiche finanziarie effettuate dalla Commissione 
stabiliscono regole specifiche per le rettifiche finanziarie applicabili al Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD). 

Gli importi derivanti dalle rettifiche finanziarie eseguite su tale base sono iscritti alla linea di bilancio 6 5 0 0 dello stato delle entrate 
e costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 3, lettera b), del regolamento finanziario. 

L’articolo 12, paragrafo 4, lettera b), del regolamento finanziario illustra le condizioni del rimborso totale o parziale dei 
prefinanziamenti versati a titolo di un intervento. 

L’articolo 44 del regolamento FEAD stabilisce norme specifiche per il rimborso del prefinanziamento applicabili al FEAD. 

Gli importi di prefinanziamento oggetto di rimborso costituiscono entrate con destinazione specifica interne ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario e sono iscritti alla voce 6 1 5 0 o 6 1 5 7. 

L’articolo 19 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 stabilisce le condizioni per la revisione del quadro finanziario 
pluriennale al fine di trasferire agli anni successivi, oltre i corrispondenti massimali di spesa, le assegnazioni non utilizzate nel 2014, 
in caso di adozione dopo il 1o gennaio 2014 di nuove norme o programmi. 

Basi giuridiche 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 174 e 175. 

Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 
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Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2014, relativo al Fondo di aiuti europei agli 
indigenti (GU L 72 del 12.3.2014, pag. 1). 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1), e in particolare 
l’articolo 12, paragrafo 4, l’articolo 21, paragrafi 3 e 5, e l’articolo 101. 

Atti di riferimento 

Conclusioni del Consiglio europeo del 7 e 8 febbraio 2013. 

04 06 01 Promuovere la coesione sociale e alleviare le forme più estreme di povertà nell’Unione 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

577 707 746 410 000 000  70 000 000 577 707 746 480 000 000   

Commento 

Il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) sostituisce il programma dell’Unione europea per la distribuzione di alimenti agli 
indigenti, che è giunto a scadenza alla fine del 2013. 

Per assicurare la continuità tra i due programmi, le spese sono ammissibili a beneficiare di un sostegno da parte del programma 
operativo FEAD se sono sostenute da un beneficiario e pagate tra il 1o dicembre 2013 e il 31 dicembre 2023. 

Il FEAD promuove la coesione sociale, rafforza l’inclusione sociale e concorre quindi in ultima analisi all’obiettivo di eliminare la 
povertà nell’Unione, contribuendo a conseguire l’obiettivo di ridurre di almeno 20 milioni il numero delle persone a rischio di 
povertà e di esclusione sociale, conformemente alla strategia Europa 2020, e integra nel contempo i Fondi strutturali. Dal momento 
che, percentualmente, le donne sono maggiormente esposte degli uomini al rischio di povertà o esclusione sociale, il FEAD segue un 
approccio sensibile al genere adattando le misure alle categorie effettivamente a rischio, tra cui le donne e gli anziani, i migranti e le 
minoranze (comprese le comunità emarginate come i Rom). Il FEAD contribuisce al conseguimento dell’obiettivo specifico di 
alleviare ed eradicare le forme più gravi di povertà, prestando un’assistenza non finanziaria alle persone indigenti mediante prodotti 
alimentari e/o assistenza materiale di base nonché attività a favore dell’inclusione sociale finalizzate all’integrazione sociale delle 
persone indigenti. 

Tale obiettivo e i risultati dell’attuazione del Fondo sono valutati in termini sia qualitativi che quantitativi. 

Il FEAD è destinato a integrare le strategie nazionali e non a sostituire o ridurre i programmi nazionali sostenibili per l’eliminazione 
della povertà e a favore dell’inclusione sociale, che restano di competenza degli Stati membri. 

Le risorse del Fondo disponibili per gli impegni di bilancio per il periodo 2014-2020 ammontano a 3 395 684 880 EUR a 
prezzi 2011. 

La povertà è un problema multidimensionale il cui contrasto dovrebbe divenire un obiettivo primario dell’Unione. È necessario 
porre maggiormente l’accento sulla povertà in tutte le strategie, dal momento che si tratta di un problema complesso le cui cause 
sono molteplici e che, soprattutto, non incide solo sul presente, ma anche sul futuro. Le persone in condizioni di povertà, 
soprattutto i bambini, hanno maggiori probabilità di non riuscire successivamente nella vita e di essere escluse dalla società. 
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Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2014, relativo al Fondo di aiuti europei agli 
indigenti (GU L 72 del 12.3.2014, pag. 1). 
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Riepilogo generale degli stanziamenti (2020 e 2019) e dell'esecuzione (2018)                                                              

Titolo 
Capitolo Linea di bilancio 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 01 SPESE AMMINISTRATIVE DEL 
SETTORE «POLITICA REGIONALE 
E URBANA» 93 498 974 93 498 974   93 498 974 93 498 974 

13 03 FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE ED ALTRI INTER
VENTI REGIONALI 32 036 715 121 27 453 357 448  2 760 674 000 32 036 715 121 30 214 031 448 

13 04 FONDO DI COESIONE 10 089 302 692 8 323 164 696  839 326 000 10 089 302 692 9 162 490 696 

13 05 STRUMENTO DI ASSISTENZA 
PREADESIONE — SVILUPPO 
REGIONALE E COOPERAZIONE 
REGIONALE E TERRITORIALE 81 436 386 43 585 980   81 436 386 43 585 980 

13 06 FONDO DI SOLIDARIETÀ 322 498 208 322 498 208   322 498 208 322 498 208 

13 07 REGOLAMENTO SUGLI AIUTI 35 762 000 37 000 000   35 762 000 37 000 000 

13 08 PROGRAMMA DI SOSTEGNO 
ALLE RIFORME STRUTTURALI – 
ASSISTENZA TECNICA OPERA
TIVA 84 795 000 54 800 000   84 795 000 54 800 000  

Titolo 13 — Totale 42 744 008 381 36 327 905 306  3 600 000 000 42 744 008 381 39 927 905 306   
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CAPITOLO 13 03 — FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE ED ALTRI INTERVENTI REGIONALI                                                              

Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 03 FONDO EUROPEO DI SVI
LUPPO REGIONALE ED ALTRI 
INTERVENTI REGIONALI        

13 03 01 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Obiettivo 1 (2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 02 Completamento del pro
gramma speciale per la pace e 
la riconciliazione nell’Irlanda 
del Nord e nelle contee limi
trofe dell’Irlanda (2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 03 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Obiettivo n. 1 (prima 
del 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 04 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Obiettivo 2 (2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 05 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Obiettivo 2 (prima 
del 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 06 Completamento di Urban 
(2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 07 Completamento dei pro
grammi precedenti — Inizia
tive comunitarie (anteriori 
al 2000) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 12 Contributo dell’Unione al 
Fondo internazionale per l’Ir
landa 1.1 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 13 Completamento dell’iniziativa 
comunitaria Interreg III 
(2000-2006) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 16 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Convergenza 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 17 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— PEACE 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 
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Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 03 18 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Competitività regionale e 
occupazione 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 19 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Cooperazione territoriale 
europea 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 20 Completamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
— Assistenza tecnica opera
tiva 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 31 Completamento dell’Assis
tenza tecnica e diffusione delle 
informazioni sulla strategia 
dell’Unione europea per la 
regione del mar Baltico, non
ché miglioramento delle 
conoscenze sulla strategia delle 
macroregioni (2007-2013) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 60 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Regioni meno 
sviluppate — Obiettivo 
«Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione» 1.2 20 801 122 934 18 613 726 293  1 882 287 000 20 801 122 934 20 496 013 293 

13 03 61 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Regioni in tran
sizione — Obiettivo «Investi
menti a favore della crescita e 
dell’occupazione» 1.2 3 988 795 518 3 076 711 765  311 128 000 3 988 795 518 3 387 839 765 

13 03 62 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Regioni più svi
luppate — Obiettivo «Investi
menti a favore della crescita e 
dell’occupazione» 1.2 4 977 523 735 4 198 026 179  424 520 000 4 977 523 735 4 622 546 179 

13 03 63 Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) — Dotazione 
supplementare per le regioni 
ultraperiferiche e scarsamente 
popolate — Obiettivo «Inves
timenti a favore della crescita e 
dell’occupazione» 1.2 235 627 457 201 595 787  20 386 000 235 627 457 221 981 787 

13 03 64 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Cooperazione 
territoriale europea        

13 03 64 01 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Cooperazione ter
ritoriale europea 1.2 1 884 632 310 1 209 939 975  122 353 000 1 884 632 310 1 332 292 975 
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Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 03 64 (seguito)        

13 03 64 02 Partecipazione dei paesi candi
dati e candidati potenziali al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale Cooperazione terri
toriale europea — Contributo 
dalla rubrica 4 (IPA II) 4 9 971 331 8 448 599   9 971 331 8 448 599 

13 03 64 03 Partecipazione dei paesi del 
vicinato europeo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
Cooperazione territoriale euro
pea — Contributo dalla 
rubrica 4 (strumento europeo 
di vicinato, ENI) 4 p.m. 22 000   p.m. 22 000  

Articolo 13 03 64 — Totale 
parziale  1 894 603 641 1 218 410 574  122 353 000 1 894 603 641 1 340 763 574 

13 03 65 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Assistenza tec
nica operativa        

13 03 65 01 Fondo europeo di sviluppo 
regionale — Assistenza tecnica 
operativa 1.2 78 101 757 66 249 783   78 101 757 66 249 783 

13 03 65 02 Fondo europeo di sviluppo 
regionale - Assistenza tecnica 
operativa gestita dalla Com
missione su richiesta di uno 
Stato membro 1.2 p.m. 2 700 000   p.m. 2 700 000  

Articolo 13 03 65 — Totale 
parziale  78 101 757 68 949 783   78 101 757 68 949 783 

13 03 66 Fondo europeo di sviluppo 
regionale— Azioni innovative 
nell’ambito dello Sviluppo 
Urbano Sostenibile 1.2 56 340 079 65 283 528   56 340 079 65 283 528 

13 03 67 Strategie macro-regionali 
2014-2020 — Strategia del
l’Unione europea per la 
regione del Mar Baltico — 
Assistenza tecnica 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 68 Strategie macro-regionali 
2014-2020 — Strategia del
l’Unione europea per la 
regione Danubiana — Assis
tenza tecnica 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 
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Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 03 77 Progetti pilota e azioni prepa
ratorie        

13 03 77 03 Azione preparatoria — Promo
zione di un contesto più favo
revole al microcredito in 
Europa 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 77 07 Azione preparatoria — Defini
zione del modello di gover
nance per la regione danubiana 
dell’Unione — Coordinamento 
migliore ed efficace 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 77 12 Azione preparatoria — Verso 
un’identità regionale comune, 
la riconciliazione dei popoli e la 
cooperazione economica e 
sociale, tra cui una piattaforma 
paneuropea di competenze ed 
eccellenza nella macroregione 
danubiana 1.2 p.m. 811 000   p.m. 811 000 

13 03 77 15 Azione preparatoria — Città 
del mondo: cooperazione tra 
l’UE e i paesi terzi in merito allo 
sviluppo urbano 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 03 77 17 Azione preparatoria — Coo
perazione UE-CELAC in mate
ria di coesione territoriale 1.2 p.m. 1 817 890   p.m. 1 817 890 

13 03 77 18 Azione preparatoria — Politica 
di coesione e sinergie con i 
fondi di ricerca e sviluppo: scala 
di eccellenza — la via da 
seguire 1.2 p.m. 2 000 000   p.m. 2 000 000 

13 03 77 19 Azione preparatoria — Soste
gno alla crescita e alla gover
nance nelle regioni che accu
sano ritardi in termini di 
sviluppo 1.2 p.m. 2 100 000   p.m. 2 100 000 

13 03 77 20 Azione preparatoria — I van
taggi economici competitivi e le 
potenzialità di specializzazione 
intelligente a livello regionale in 
Romania 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 
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Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 03 77 (seguito)        

13 03 77 21 Progetto pilota — Strategia 
dell’Unione europea per la 
regione adriatica e ionica 
(Eusair): realizzazione e prepa
razione di iniziative e progetti 
con un autentico valore 
aggiunto per l’intera regione 1.2 p.m. 785 000   p.m. 785 000 

13 03 77 22 Azione preparatoria — Strate
gia macroregionale per il 
periodo 2014-2020: strategia 
dell’Unione Europea per la 
regione alpina 1.2 p.m. 527 199   p.m. 527 199 

13 03 77 23 Azione preparatoria — Agenda 
urbana per l’UE 1.2 p.m. 960 868   p.m. 960 868 

13 03 77 24 Progetto pilota — Misurare ciò 
che conta per i cittadini dell’UE: 
il progresso sociale nelle 
regioni europee 1.2 p.m. 351 582   p.m. 351 582 

13 03 77 25 Progetto pilota — Liberare il 
potenziale di finanziamento 
collettivo ( 1.2 p.m. 150 000   p.m. 150 000 

13 03 77 27 Progetto pilota — Promozione 
di partenariati urbani su scala 
globale per l’attuazione della 
nuova agenda urbana delle 
Nazioni Unite, con particolare 
attenzione alla cooperazione in 
materia di questioni e politiche 
riguardanti l’economia circo
lare, nonché in materia di qua
lità dell’aria, transizione ener
getica e integrazione dei 
migranti e dei rifugiati 1.2 1 500 000 375 000   1 500 000 375 000 

13 03 77 28 Azione preparatoria — Spin-off 
della rete di università, regioni, 
camere di commercio e città 
dell’Adriatico e dello Ionio 1.2 1 200 000 300 000   1 200 000 300 000 

13 03 77 29 Azione preparatoria — Strate
gia dell’Unione per la regione 
adriatica e ionica (Eusair): rea
lizzazione e preparazione di 
iniziative e progetti con un 
valore aggiunto per la regione 1.2 900 000 225 000   900 000 225 000 
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Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 03 77 (seguito)        

13 03 77 30 Progetto pilota — Cultura 
BEST: programma a sostegno 
della diversità culturale nelle 
regioni ultraperiferiche dell’U
nione e nei paesi e territori 
d’oltremare 1.2 1 000 000 250 000   1 000 000 250 000  

Articolo 13 03 77 — Totale 
parziale  4 600 000 10 653 539   4 600 000 10 653 539  

Capitolo 13 03 — Totale  32 036 715 121 27 453 357 448  2 760 674 000 32 036 715 121 30 214 031 448   

Commento 

L’articolo 175 TFUE dispone che la realizzazione degli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale enunciati 
nell’articolo 174 sia sostenuta dall’azione svolta dall’Unione attraverso i Fondi strutturali, fra cui il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR). In conformità dell’articolo 176, il FESR è destinato a contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali 
nell’Unione. I compiti, gli obiettivi prioritari e l’organizzazione dei Fondi strutturali sono definiti in conformità dell’articolo 177. 

L’articolo 101 del regolamento finanziario impone rettifiche finanziarie qualora siano state sostenute spese in violazione del diritto 
applicabile. 

L’articolo 39 del regolamento (CE) n. 1260/1999, gli articoli 100 e 102 del regolamento (CE) n. 1083/2006 e gli articoli 85, 144 e 
145 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sui criteri per le rettifiche finanziarie eseguite dalla Commissione stabiliscono norme 
precise sulle rettifiche finanziarie applicabili al FESR. 

Le eventuali entrate provenienti dalle rettifiche finanziarie eseguite su tale base sono iscritte agli articoli 6 5 1, 6 5 2, 6 5 3 o 6 5 4 
dello stato delle entrate e costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 3, lettera b), del 
regolamento finanziario. 

L’articolo 12, paragrafo 4, lettera b), del regolamento finanziario illustra le condizioni del rimborso totale o parziale dei 
prefinanziamenti versati a titolo di un intervento. 

L’articolo 82 del regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce norme specifiche per il rimborso del prefinanziamento applicabili 
al FESR. 

Gli importi di prefinanziamento oggetto di rimborso costituiscono entrate con destinazione specifica interne ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario e sono iscritti alla linea di bilancio 6 1 5 0 o 6 1 5 7. 

Conformemente all’articolo 22, paragrafo 1, del regolamento finanziario, le entrate con destinazione specifica riscosse per la voce 6 
1 5 7 dello stato delle entrate possono dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari al presente capitolo. 

L’importo corrispondente è stimato a 2 929 603 000 EUR. 

Il finanziamento delle azioni di lotta antifrode è imputato all’articolo 24 02 01. 

Basi giuridiche 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 174, 175, 176 e 177. 

Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali (GU L 161 del 
26.6.1999, pag. 1), in particolare l’articolo 39. 
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Regolamento (CE) n. 1783/1999, del 12 luglio 1999, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (GU L 213 del 13.8.1999, 
pag. 1). 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e che abroga il regolamento (CE) n. 1783/1999 (GU L 210 del 31.7.2006, pag. 1). 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GU L 210 del 
31.7.2006, pag. 25), in particolare gli articoli 82, 83, 100 e 102. 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1) , e in particolare 
l’articolo 21, paragrafi 3 e 5 , l’articolo 101 e l’articolo 12 paragrafo 4, lettera b. 

Atti di riferimento 

Conclusioni del Consiglio europeo di Berlino del 24 e 25 marzo 1999. 

Conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 15 e 16 dicembre 2005. 

Conclusioni del Consiglio europeo del 7 e 8 febbraio 2013. 

13 03 60 Fondo europeo di sviluppo regionale — Regioni meno sviluppate — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

20 801 122 934 18 613 726 293  1 882 287 000 20 801 122 934 20 496 013 293   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo degli investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione nelle regioni meno sviluppate, nel periodo di programmazione 2014-2020. Il processo di 
recupero di tali regioni arretrate dal punto di vista economico e sociale richiede sforzi sostenuti a lungo termine. Questa categoria 
riguarda le regioni con un PIL pro capite inferiore al 75 % della media del PIL dell’Unione. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289). 

COMMISSION 
TITOLO 13 — POLITICA REGIONALE E URBANA 

CAPITOLO 13 03 — FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE ED ALTRI INTERVENTI REGIONALI (seguito)     



—  139  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-1-2021 2a Serie speciale - n. 4

  

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

13 03 61 Fondo europeo di sviluppo regionale — Regioni in transizione — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

3 988 795 518 3 076 711 765  311 128 000 3 988 795 518 3 387 839 765   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo degli investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione nel periodo 2014-2020 in una nuova categoria di regioni, le «regioni in transizione», che 
sostituisce il sistema del phasing-out e phasing-in, in vigore nel periodo 2007-2013. Questa categoria comprende le regioni con un 
PIL pro capite compreso tra il 75 % e il 90 % della media dell’Unione. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

13 03 62 Fondo europeo di sviluppo regionale — Regioni più sviluppate — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

4 977 523 735 4 198 026 179  424 520 000 4 977 523 735 4 622 546 179   
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Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo degli investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione nelle regioni più sviluppate, nel periodo di programmazione 2014-2020. Mentre gli 
interventi nelle regioni meno sviluppate rimarranno una priorità per la politica di coesione, lo stanziamento è destinato a coprire 
sfide importanti alle quali tutti gli Stati membri devono rispondere, ad esempio la concorrenza globale nell’economia della 
conoscenza, la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio e la polarizzazione sociale esacerbata dal clima 
economico attuale. Questa categoria riguarda le regioni con un PIL pro capite superiore al 90 % della media dell’Unione. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

13 03 63 Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) — Dotazione supplementare per le regioni ultraperiferiche e scarsamente popolate 
— Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

235 627 457 201 595 787  20 386 000 235 627 457 221 981 787   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno supplementare specifico del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito 
dell’obiettivo degli investimenti a favore della crescita e dell’occupazione nelle regioni ultraperiferiche e scarsamente popolate, nel 
periodo di programmazione 2014-2020. Il finanziamento supplementare è destinato a tenere conto delle difficoltà particolari che 
devono affrontare le regioni ultraperiferiche di cui all’articolo 349 TFUE e le regioni settentrionali scarsamente popolate che 
soddisfano i criteri di cui all’articolo 2 del protocollo n. 6 al trattato di adesione dell’Austria, della Finlandia e della Svezia. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289). 
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Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

13 03 64 Fondo europeo di sviluppo regionale — Cooperazione territoriale europea 

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo di cooperazione 
territoriale europea (CTE) nel periodo di programmazione 2014-2020. Esso intende finanziare la cooperazione transfrontaliera tra 
regioni limitrofe, la cooperazione transnazionale su territori transnazionali più ampi e la cooperazione interregionale. Esso 
comprende inoltre il sostegno ad attività di cooperazione alle frontiere esterne dell’Unione, finanziato nell’ambito dello strumento 
europeo di vicinato e dello strumento di assistenza preadesione. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni specifiche per 
il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di cooperazione territoriale europea (GU L 347 del 20.12.2013, 
pag. 259). 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

13 03 64 01 Fondo europeo di sviluppo regionale — Cooperazione territoriale europea 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

1 884 632 310 1 209 939 975  122 353 000 1 884 632 310 1 332 292 975   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo di cooperazione 
territoriale europea nel periodo di programmazione 2014-2020. Esso intende finanziare la cooperazione transfrontaliera tra 
regioni limitrofe, la cooperazione transnazionale su territori transnazionali più ampi e la cooperazione interregionale. 
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Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni specifiche per 
il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di cooperazione territoriale europea (GU L 347 del 20.12.2013, 
pag. 259). 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 
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CAPITOLO 13 04 — FONDO DI COESIONE                                                              

Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

13 04 FONDO DI COESIONE        

13 04 01 Completamento di progetti del 
Fondo di coesione (anteriori 
al 2007) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 04 02 Completamento del Fondo di 
coesione (2007-2013) 1.2 p.m. p.m.   p.m. p.m. 

13 04 60 Fondo di coesione — Obiettivo 
«Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione» 1.2 10 064 646 374 8 300 000 000  839 326 000 10 064 646 374 9 139 326 000 

13 04 61 Fondo di coesione — Assistenza 
tecnica operativa        

13 04 61 01 Fondo di coesione — Assistenza 
tecnica operativa 1.2 24 656 318 22 814 696   24 656 318 22 814 696 

13 04 61 02 Fondo di coesione - Assistenza 
tecnica operativa gestita dalla 
Commissione su richiesta di uno 
Stato membro 1.2 p.m. 350 000   p.m. 350 000  

Articolo 13 04 61 — Totale par
ziale  24 656 318 23 164 696   24 656 318 23 164 696  

Capitolo 13 04 — Totale  10 089 302 692 8 323 164 696  839 326 000 10 089 302 692 9 162 490 696   

Commento 

L’articolo 177, secondo comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea prevede l’istituzione di un Fondo di coesione 
per l’erogazione di contributi finanziari a progetti in materia di ambiente e di reti transeuropee nel settore delle infrastrutture dei 
trasporti. 

L’allegato II, articolo H, del regolamento (CE) n. 1164/94, gli articoli 100 e 102 del regolamento (CE) n. 1083/2006, e gli articoli 85, 
144 e 145 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sui criteri per le rettifiche finanziarie eseguite dalla Commissione stabiliscono norme 
specifiche per le rettifiche finanziarie applicabili al Fondo di coesione. 

L’articolo 101 del regolamento finanziario impone rettifiche finanziarie qualora siano state sostenute spese in violazione del diritto 
applicabile. Le eventuali entrate provenienti dalle rettifiche finanziarie eseguite su tale base sono iscritte agli articoli 6 5 1, 6 5 2, 6 5 
3 o 6 5 4 dello stato delle entrate e costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 3, lettera c), 
del regolamento finanziario. 

L’articolo 12, paragrafo 4, lettera b), del regolamento finanziario illustra le condizioni del rimborso totale o parziale dei 
prefinanziamenti versati a titolo di un intervento. 

L’articolo 82 del regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce norme specifiche per il rimborso del prefinanziamento applicabili al 
Fondo di coesione. 

Gli importi di prefinanziamento oggetto di rimborso costituiscono entrate con destinazione specifica interne ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario e sono iscritti alla linea di bilancio 6150 o 6 1 5 7. 
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Conformemente all’articolo 22, paragrafo 1, del regolamento finanziario, le entrate con destinazione specifica riscosse per la voce 6 
1 5 7 dello stato delle entrate possono dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari al presente capitolo. 

L’importo corrispondente è stimato a 1 051 597 000 EUR. 

Le azioni di lotta antifrode sono imputate all’articolo 24 02 01. 

Basi giuridiche 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 177. 

Regolamento (CE) n. 1164/94 del Consiglio, del 16 maggio 1994, che istituisce un Fondo di coesione (GU L 130 del 25.5.1994, 
pag. 1). 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GU L 210 del 
31.7.2006, pag. 25), in particolare gli articoli 82, 100 e 102. 

Regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, che istituisce un Fondo di coesione e abroga il regolamento (CE) 
n. 1164/94 (GU L 210 del 31.7.2006, pag. 79). 

Regolamento (UE) n. 1300/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo di coesione e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 281). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1), in particolare l’articolo 21, 
paragrafi 3 e 5, l’articolo 101 e l’articolo 12, paragrafo 4, lettera b. 

Atti di riferimento 

Conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 15 e 16 dicembre 2005. 

Conclusioni del Consiglio europeo del 7 e 8 febbraio 2013. 

13 04 60 Fondo di coesione — Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

10 064 646 374 8 300 000 000  839 326 000 10 064 646 374 9 139 326 000   

COMMISSION 
TITOLO 13 — POLITICA REGIONALE E URBANA 

CAPITOLO 13 04 — FONDO DI COESIONE (seguito)     
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Commento 

Stanziamento destinato a coprire il sostegno del Fondo di coesione nell’ambito dell’obiettivo degli investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione nel periodo di programmazione 2014-2020. Il Fondo di coesione continuerà a sostenere gli Stati membri il cui 
reddito nazionale lordo pro capite è inferiore al 90 % della media dell’Unione. Lo stanziamento, che garantisce un equilibrio 
adeguato e commisurato alle esigenze in termini di investimenti e infrastrutture specifiche per ogni Stato membro, è destinato a 
finanziare: 

— investimenti a favore dell’ambiente, comprese le zone connesse allo sviluppo sostenibile e all’energia che presentano vantaggi 
ambientali, 

— le reti transeuropee nel settore dell’infrastruttura dei trasporti, nel rispetto degli orientamenti adottati dal regolamento (UE) 
n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo 
della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE (GU L 348 del 20.12.2013, pag. 1). 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) n. 1300/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo di coesione e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 281). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

COMMISSION 
TITOLO 13 — POLITICA REGIONALE E URBANA 

CAPITOLO 13 04 — FONDO DI COESIONE (seguito) 

13 04 60 (seguito)     
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TITOLO 18 

MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI 

COMMISSION   
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Riepilogo generale degli stanziamenti (2020 e 2019) e dell'esecuzione (2018)                                                              

Titolo 
Capitolo Linea di bilancio 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

18 01 SPESE AMMINISTRATIVE NEL 
SETTORE «MIGRAZIONE E 
AFFARI INTERNI» 129 646 240 129 646 240 –53 750 000 –53 750 000 75 896 240 75 896 240 

18 02 SICUREZZA INTERNA 1 374 438 016 1 448 316 397   1 374 438 016 1 448 316 397  

Riserve (40 02 41) 1 003 000 1 003 000   1 003 000 1 003 000   

1 375 441 016 1 449 319 397   1 375 441 016 1 449 319 397 

18 03 ASILO E MIGRAZIONE 1 344 517 703 1 068 431 663   1 344 517 703 1 068 431 663  

Riserve (40 02 41)         

1 344 517 703 1 068 431 663   1 344 517 703 1 068 431 663 

18 04 PROMOZIONE DELLA CITTADI
NANZA EUROPEA 28 344 000 27 030 751   28 344 000 27 030 751  

Riserve (40 02 41)         

28 344 000 27 030 751   28 344 000 27 030 751 

18 05 ORIZZONTE 2020 — RICERCA 
NEL SETTORE DELLA SICUREZZA 185 504 220 168 609 256   185 504 220 168 609 256 

18 06 POLITICHE ANTIDROGA 19 265 349 18 566 349   19 265 349 18 566 349 

18 07 STRUMENTO PER IL SOSTEGNO 
DI EMERGENZA ALL’INTERNO 
DELL’UNIONE 2 646 000 000 1 326 000 000 53 750 000 1 143 750 000 2 699 750 000 2 469 750 000  

Titolo 18 — Totale 5 727 715 528 4 186 600 656 0 1 090 000 000 5 727 715 528 5 276 600 656  

Riserve (40 02 41) 1 003 000 1 003 000   1 003 000 1 003 000   

5 728 718 528 4 187 603 656 0 1 090 000 000 5 728 718 528 5 277 603 656   

COMMISSION 
TITOLO 18 — MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI 

TITOLO 18 

MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI   
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CAPITOLO 18 01 — SPESE AMMINISTRATIVE NEL SETTORE «MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI»                                                              

Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF Bilancio 2020 Bilancio rettificativo 
n. 6/2020 Nuovo importo 

18 01 SPESE AMMINISTRATIVE NEL SETTORE «MIGRAZIONE E AFFARI 
INTERNI»     

18 01 01 Spese relative ai funzionari e agenti temporanei del settore 
«Migrazione e affari interni» 5.2 54 395 721  54 395 721 

18 01 02 Spese relative al personale esterno ed altre spese di gestione per il 
settore «Migrazione e affari interni»     

18 01 02 01 Personale esterno 5.2 3 830 516  3 830 516 

18 01 02 11 Altre spese di gestione 5.2 2 782 524  2 782 524  

Articolo 18 01 02 — Totale parziale  6 613 040  6 613 040 

18 01 03 Spese relative ad apparecchiature e servizi di tecnologia dell’infor
mazione e della comunicazione per il settore «Migrazione e affari 
interni» 5.2 3 607 559  3 607 559 

18 01 04 Spese di supporto per le attività e i programmi del settore «Migra
zione e affari interni»     

18 01 04 01 Spese di supporto per il Fondo Sicurezza interna 3 2 500 000  2 500 000 

18 01 04 02 Spese di supporto per il Fondo Asilo, migrazione e integrazione 3 2 500 000  2 500 000 

18 01 04 03 Spese di sostegno per il programma «Europa per i cittadini» 3 188 000  188 000 

18 01 04 04 Spese di supporto per il programma Giustizia — Programmi anti
droga 3 100 000  100 000 

18 01 04 05 Spese di supporto per il sostegno di emergenza all’interno dell’Unione 3 54 000 000 –53 750 000 250 000  

Articolo 18 01 04 — Totale parziale  59 288 000 –53 750 000 5 538 000 

18 01 05 Spese di supporto per le attività di ricerca e i programmi innovativi 
del settore «Migrazione e affari interni»     

18 01 05 01 Spese relative ai funzionari e agenti temporanei che attuano i pro
grammi di ricerca e innovazione — Orizzonte 2020 1.1 2 304 334  2 304 334 

18 01 05 02 Personale esterno che attua i programmi di ricerca e innovazione — 
Orizzonte 2020 1.1 568 673  568 673 

18 01 05 03 Altre spese di gestione per i programmi di ricerca e innovazione — 
Orizzonte 2020 1.1 588 913  588 913  

Articolo 18 01 05 — Totale parziale  3 461 920  3 461 920 

18 01 06 Agenzie esecutive     

18 01 06 01 Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura — 
Contributo del programma «Europa per i cittadini» 3 2 280 000  2 280 000  

Articolo 18 01 06 — Totale parziale  2 280 000  2 280 000  

Capitolo 18 01 — Totale  129 646 240 –53 750 000 75 896 240   

COMMISSION 
TITOLO 18 — MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI 

TITOLO 18 

MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI   
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18 01 04 Spese di supporto per le attività e i programmi del settore «Migrazione e affari interni» 

18 01 04 05 Spese di supporto per il sostegno di emergenza all’interno dell’Unione 

Cifre (Stanziamenti non dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

54 000 000 –53 750 000 250 000   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire le spese di supporto direttamente collegate al conseguimento degli obiettivi del sostegno di 
emergenza all’interno dell’Unione. Lo stanziamento copre fra l’altro: 

— attività di preparazione, monitoraggio, controllo, revisione contabile e valutazione; 

— lo sviluppo, la manutenzione, il funzionamento e il supporto di sistemi informativi ad uso interno o volti a migliorare il 
coordinamento tra la Commissione e le altre istituzioni, le amministrazioni nazionali, le agenzie, le organizzazioni non 
governative, gli altri partner che forniscono sostegno di emergenza e gli esperti in questo campo; 

— studi, riunioni di esperti, informazione e pubblicazioni direttamente collegati al conseguimento dell’obiettivo sostegno di 
emergenza; 

— altre spese per l’assistenza tecnica e amministrativa, che non prevedono funzioni pubbliche esternalizzate dalla Commissione 
con contratti di servizio ad hoc. 

Le eventuali entrate provenienti da contributi finanziari di donatori pubblici e privati iscritte alla voce 6 0 2 1 dello stato delle 
entrate, potranno dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari. 

Basi giuridiche 

Cfr. l’articolo 18 07 01. 

COMMISSION 
TITOLO 18 — MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI 

CAPITOLO 18 01 — SPESE AMMINISTRATIVE NEL SETTORE «MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI» (seguito)     
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CAPITOLO 18 07 — STRUMENTO PER IL SOSTEGNO DI EMERGENZA ALL’INTERNO DELL’UNIONE                                                              

Titolo 
Capitolo 
Articolo 

Voce 

Linea di bilancio QF 

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

18 07 STRUMENTO PER IL SOSTE
GNO DI EMERGENZA ALL’IN
TERNO DELL’UNIONE        

18 07 01 Sostegno di emergenza all’in
terno dell’Unione 3 2 646 000 000 1 326 000 000 53 750 000 1 143 750 000 2 699 750 000 2 469 750 000  

Capitolo 18 07 — Totale  2 646 000 000 1 326 000 000 53 750 000 1 143 750 000 2 699 750 000 2 469 750 000   

18 07 01 Sostegno di emergenza all’interno dell’Unione 

Cifre (Stanziamenti dissociati)                                                              

Bilancio 2020 Bilancio rettificativo n. 6/2020 Nuovo importo 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

2 646 000 000 1 326 000 000 53 750 000 1 143 750 000 2 699 750 000 2 469 750 000   

Commento 

Stanziamento destinato a coprire il finanziamento di operazioni di sostegno emergenziale per rispondere alle esigenze umanitarie 
urgenti ed eccezionali riscontrate negli Stati membri a seguito di calamità naturali e provocate dall’uomo, quali l’improvviso e 
massiccio afflusso di cittadini di paesi terzi (rifugiati e migranti) nel loro territorio. 

Un sostegno di emergenza viene fornito in base alle necessità, a complemento della risposta degli Stati membri interessati, volto a 
tutelare la vita, a prevenire e alleviare le sofferenze e a mantenere la dignità umana. La risposta di emergenza può comprendere 
operazioni di assistenza, soccorso e, se necessario, protezione finalizzate a salvare e proteggere vite in situazioni di calamità o di 
post-emergenza. Lo stanziamento è destinato a coprire anche l’acquisto e la fornitura dei prodotti o del materiale necessari per 
l’attuazione delle operazioni di sostegno emergenziale, inclusi la costruzione di alloggi o ricoveri per i gruppi di persone interessati, 
i lavori di ripristino e di ricostruzione a breve termine, in particolare di infrastrutture e di impianti, il magazzinaggio, la spedizione, 
il sostegno logistico e la distribuzione degli aiuti, nonché qualsiasi altra azione tendente a facilitare il libero accesso all’aiuto per i 
beneficiari. 

Lo stanziamento può essere utilizzato per finanziare l’acquisto e la fornitura di cibo o di prodotti e materiale necessari per 
l’attuazione delle operazioni di sostegno emergenziale. 

Lo stanziamento può coprire anche altri costi direttamente legati all’attuazione delle operazioni di sostegno emergenziale e il costo 
delle misure indispensabili a tal fine, entro i tempi previsti e in condizioni che corrispondano alle esigenze dei beneficiari, 
soddisfino l’obiettivo di raggiungere il migliore rapporto possibile tra costo ed efficacia e garantiscano una maggiore trasparenza. 

Le eventuali entrate provenienti da contributi finanziari di donatori pubblici e privati, iscritte alla voce 6 0 2 1 dello stato delle 
entrate, potranno dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari. 

Basi giuridiche 

Regolamento (UE) 2016/369 del Consiglio, del 15 marzo 2016, sulla fornitura di sostegno di emergenza all’interno dell’Unione (GU 
L 70 del 16.3.2016, pag. 1). 

Atti di riferimento 

Proposta di regolamento del Consiglio, presentata dalla Commissione il 1o aprile 2020, che attiva il sostegno di emergenza a norma 
del regolamento (UE) 2016/369 del Consiglio, del 15 marzo 2016, e ne modifica le disposizioni in relazione alla pandemia di 
Covid19 (COM(2020) 175).   

COMMISSION 
TITOLO 18 — MIGRAZIONE E AFFARI INTERNI 

  21CE0076
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1673 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2020 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di un nome registrato nel registro 
delle specialità tradizionali garantite [«Trójniak staropolski tradycyjny» (STG)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l’articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha 
esaminato la domanda della Polonia relativa all’approvazione di una modifica del disciplinare della specialità 
tradizionale garantita «Trójniak staropolski tradycyjny», registrata in virtù del regolamento (CE) n. 729/2008 della 
Commissione (2), modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/1898 della Commissione (3). 

(2) Trattandosi di una modifica non minore ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la 
Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (4), in applicazione 
dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera b), del suddetto regolamento. 

(3) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell’articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea relativa al nome «Trójniak 
staropolski tradycyjny» (STG). 

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 729/2008 della Commissione, del 28 luglio 2008, recante registrazione di alcune denominazioni nel registro 

delle specialità tradizionali garantite [Czwórniak (STG), Dwójniak (STG), Pó torak (STG), Trójniak (STG)] (GU L 200 del 29.7.2008, 
pag. 6). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1898 della Commissione, del 18 ottobre 2017, recante iscrizione di talune denominazioni nel 
registro delle specialità tradizionali garantite [Pó torak staropolski tradycyjny (STG), Dwójniak staropolski tradycyjny (STG), Trójniak 
staropolski tradycyjny (STG), Czwórniak staropolski tradycyjny (STG), Kie basa ja owcowa staropolska (STG), Kie basa my liwska 
staropolska (STG) e Olej rydzowy tradycyjny (STG)] (GU L 269 del 19.10.2017, pag. 3). 

(4) GU C 216 del 30.6.2020, pag. 24. 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per la Commissione 
a nome della presidente 

Janusz WOJCIECHOWSKI 

Membro della Commissione     

  21CE0077
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1674 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2020 

che autorizza la Svezia ad applicare sull’energia elettrica fornita direttamente alle navi ormeggiate in 
porto un’aliquota d’imposta ridotta a norma dell’articolo 19 della direttiva 2003/96/CE 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei 
prodotti energetici e dell’elettricità (1), in particolare l’articolo 19, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Con la decisione di esecuzione 2014/725/UE del Consiglio (2), la Svezia è stata autorizzata ad applicare fino al 25 
giugno 2020 un’aliquota d’imposta ridotta sull’energia elettrica fornita direttamente alle navi ormeggiate in porto 
(«energia elettrica erogata da impianti di terra»), in conformità dell’articolo 19 della direttiva 2003/96/CE. 

(2) Con lettera del 15 agosto 2019 la Svezia ha chiesto l’autorizzazione a continuare ad applicare sull’energia elettrica 
erogata da impianti di terra un’aliquota di imposta ridotta, a norma dell’articolo 19 della direttiva 2003/96/CE. Le 
autorità svedesi hanno fornito ulteriori informazioni con lettera del 1o aprile 2020. 

(3) Con l’aliquota ridotta di imposta che intende applicare, la Svezia mira a continuare a promuovere l’uso di energia 
elettrica erogata da impianti di terra. L’uso di tale tipo di energia elettrica è considerato, sotto il profilo ambientale, 
una modalità meno dannosa per soddisfare il fabbisogno di energia elettrica delle navi ormeggiate nei porti, rispetto 
al consumo di combustibili bunker. 

(4) Nella misura in cui permette di evitare le emissioni di inquinanti atmosferici derivanti dall’uso di combustibili 
bunker, il ricorso da parte di navi ormeggiate in porto all’energia elettrica erogata da impianti di terra migliora 
localmente la qualità dell’aria nelle città portuali e riduce i livelli di rumore. Si prevede pertanto che la misura 
contribuirà al conseguimento degli obiettivi delle politiche dell’Unione in materia di ambiente, salute e clima. 

(5) La concessione dell’autorizzazione alla Svezia ad applicare un’aliquota d’imposta ridotta sull’energia elettrica erogata 
da impianti di terra non eccede quanto necessario per incrementare l’utilizzo di questo tipo di energia elettrica, 
poiché nella maggior parte dei casi la produzione di elettricità a bordo continuerà a rappresentare l’alternativa più 
competitiva. Per la stessa ragione, a causa dell’attuale scarsa penetrazione nel mercato della tecnologia in questione, 
è poco probabile che durante la sua vigenza l’applicazione di detta aliquota d’imposta ridotta determini significative 
distorsioni della concorrenza e pertanto non pregiudicherà il corretto funzionamento del mercato interno. 

(6) A norma dell’articolo 19, paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE, ciascuna autorizzazione concessa a norma 
dell’articolo 19, paragrafo 1, di tale di tale direttiva, deve essere rigorosamente limitata nel tempo. Per garantire che 
il periodo di autorizzazione sia sufficientemente lungo da non dissuadere gli operatori economici interessati 
dall’effettuare i necessari investimenti, è opportuno concedere la richiesta autorizzazione fino al 31 dicembre 2023. 
Tuttavia, l’autorizzazione dovrebbe cessare di applicarsi dalla data di applicazione di eventuali disposizioni generali 
sulle agevolazioni fiscali per l’energia elettrica erogata da impianti di terra, ai sensi dell’articolo 113 o di qualsiasi 
altra disposizione pertinente del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, qualora tali disposizioni diventino 
applicabili prima del 31 dicembre 2023. 

(1) GU L 283 del 31.10.2003, pag. 51. 
(2) Decisione di esecuzione 2014/725/UE del Consiglio, del 14 ottobre 2014, che autorizza la Svezia ad applicare sull’energia elettrica 

fornita direttamente alle navi ormeggiate in porto un’aliquota di imposta ridotta a norma dell’articolo 19 della direttiva 2003/96/CE 
(GU L 301 del 21.10.2014, pag. 27). 
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(7) A causa delle difficoltà causate dalla pandemia di COVID-19, la procedura di rinnovo della deroga ha richiesto più 
tempo del previsto e non è stata completato entro il 25 giugno 2020. Per fornire certezza giuridica agli operatori 
portuali e agli armatori ed evitare un potenziale aumento dell’onere amministrativo per i distributori e i 
ridistributori di energia elettrica, è opportuno garantire che la Svezia possa continuare ad applicare un’aliquota 
d’imposta ridotta sull’energia elettrica erogata da impianti di terra. È opportuno pertanto concedere l’autorizzazione 
richiesta con effetto dal 26 giugno 2020, senza soluzione di continuità rispetto alle disposizioni precedenti di cui alla 
decisione di esecuzione 2014/725/UE. 

(8) La presente decisione non pregiudica l’applicazione delle norme dell’Unione in materia di aiuti di Stato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Si autorizza la Svezia ad applicare un’aliquota d’imposta ridotta sull’energia elettrica fornita direttamente a navi ormeggiate 
in porto («energia elettrica erogata da impianti di terra»), diverse dalle imbarcazioni private da diporto, a condizione che 
siano rispettati i livelli minimi di tassazione di cui all’articolo 10 della direttiva 2003/96/CE. 

Articolo 2 

La presente decisione si applica dal 26 giugno 2020 al 31 dicembre 2023. 

Tuttavia, se il Consiglio, deliberando a norma dell’articolo 113 del TFUE o di qualsiasi altra disposizione pertinente del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, dovesse adottare disposizioni generali relative alle agevolazioni fiscali 
applicabili all’energia elettrica erogata da impianti di terra, la presente decisione cesserà di applicarsi il giorno dell’entrata in 
vigore delle disposizioni in questione. 

Articolo 3 

Il Regno di Svezia è destinatario della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

  21CE0078
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1675 DELLA COMMISSIONE 

dell’11 novembre 2020 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2016/2323 che istituisce l’elenco europeo degli impianti 
di riciclaggio delle navi a norma del regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativo al 
riciclaggio delle navi e che modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE (1), in particolare 
l’articolo 16, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1257/2013 impone agli armatori di garantire che le navi destinate 
ad essere riciclate lo siano unicamente negli impianti di riciclaggio delle navi inclusi nell’elenco europeo degli 
impianti di riciclaggio delle navi, pubblicato a norma dell’articolo 16 di tale regolamento. 

(2) L’elenco europeo figura nella decisione di esecuzione (UE) 2016/2323 della Commissione (2). 

(3) La Danimarca ha informato la Commissione che un impianto di riciclaggio delle navi (3) situato nel suo territorio è 
stato autorizzato dall’autorità competente conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 1257/2013. La 
Danimarca ha fornito alla Commissione tutte le informazioni pertinenti affinché l’impianto sia inserito nell’elenco 
europeo. È pertanto opportuno aggiornare l’elenco europeo in modo da includere l’impianto in questione. 

(4) La Norvegia ha informato la Commissione che un impianto di riciclaggio delle navi (4) situato nel suo territorio è 
stato autorizzato dall’autorità competente conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 1257/2013. La 
Norvegia ha fornito alla Commissione tutte le informazioni pertinenti affinché l’impianto sia inserito nell’elenco 
europeo. È pertanto opportuno aggiornare l’elenco europeo in modo da includere l’impianto in questione. 

(5) L’autorizzazione di un impianto di riciclaggio delle navi situato in Lituania (5) è scaduta il 17 marzo 2020 e la 
Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’impianto non prosegue le attività di riciclaggio delle navi. 
È pertanto opportuno aggiornare l’elenco europeo in modo da eliminare l’impianto in questione. 

(6) L’autorizzazione di un impianto di riciclaggio delle navi situato in Lettonia (6) è scaduta l’11 giugno 2020 e la 
Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’autorizzazione concessa a detto impianto per effettuare 
operazioni di riciclaggio delle navi non è stata rinnovata. Di conseguenza l’impianto non soddisfa più i requisiti di 
cui all’articolo 13, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1257/2013. È pertanto opportuno aggiornare 
l’elenco europeo in modo da eliminare l’impianto in questione. 

(7) L’autorizzazione di un impianto di riciclaggio delle navi situato nel Regno Unito (7) è scaduta il 2 luglio 2020 e la 
Commissione non ha ricevuto informazioni dallo Stato membro in merito al rinnovo dell’autorizzazione concessa a 
detto impianto per effettuare operazioni di riciclaggio delle navi. Di conseguenza l’impianto non soddisfa più i 
requisiti di cui all’articolo 13, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1257/2013. È pertanto opportuno 
aggiornare l’elenco europeo in modo da eliminare l’impianto in questione. 

(1) GU L 330 del 10.12.2013, pag. 1. 
(2) Decisione di esecuzione (UE) 2016/2323 della Commissione, del 19 dicembre 2016, che istituisce l’elenco europeo degli impianti di 

riciclaggio delle navi a norma del regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al riciclaggio delle 
navi (GU L 345 del 20.12.2016, pag. 119). 

(3) Jatob ApS. 
(4) Fosen Gjenvinning AS. 
(5) UAB Armar (ormeggio 127 A). 
(6) A/S «Tosmares ku ub v tava». 
(7) Swansea Drydock Ltd. 
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(8) L’autorizzazione di un altro impianto di riciclaggio delle navi situato nel Regno Unito (8) è scaduta il 6 ottobre 2020 
e la Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’autorizzazione concessa a detto impianto per effettuare 
operazioni di riciclaggio delle navi è stata rinnovata prima della scadenza, conformemente all’articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1257/2013. Tuttavia, in seguito al recesso del Regno Unito dall’Unione europea il 1o febbraio 
2020, le navi battenti bandiera di uno Stato membro dell’Unione europea non potranno più essere riciclate in tale 
impianto dopo la fine del periodo di transizione previsto dall’accordo di recesso, vale a dire dopo il 31 dicembre 
2020. È pertanto opportuno aggiornare di conseguenza al 31 dicembre 2020 la data di scadenza dell’inclusione 
dell’impianto nell’elenco europeo. 

(9) L’autorizzazione di un altro impianto di riciclaggio delle navi situato nel Regno Unito scadrà il 2 novembre 2022. 
Tuttavia, in seguito al recesso del Regno Unito dall’Unione europea il 1o febbraio 2020, le navi battenti bandiera di 
uno Stato membro dell’Unione europea non potranno più essere riciclate in tale impianto dopo la fine del periodo 
di transizione previsto dall’accordo di recesso, vale a dire dopo il 31 dicembre 2020. È pertanto opportuno 
aggiornare di conseguenza al 31 dicembre 2020 la data di scadenza dell’inclusione dell’impianto nell’elenco europeo. 

(10) L’autorizzazione di un altro impianto di riciclaggio delle navi situato nel Regno Unito (9) è scaduta il 3 agosto 2020 e 
la Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’autorizzazione concessa a detto impianto per effettuare 
operazioni di riciclaggio delle navi è stata rinnovata prima della scadenza, conformemente all’articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1257/2013. Pertanto, e considerato che il regolamento (UE) n. 1257/2013 è reso applicabile 
dal protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord nel Regno Unito e al Regno Unito nei confronti dell’Irlanda del Nord, 
l’impianto può rimanere nell’elenco europeo dopo la fine del periodo di transizione e fino alla data di scadenza della 
nuova autorizzazione. È pertanto opportuno aggiornare di conseguenza la data di scadenza dell’inclusione 
dell’impianto nell’elenco europeo. 

(11) L’autorizzazione di un impianto di riciclaggio delle navi situato in Spagna (10) è scaduta il 28 luglio 2020 e la 
Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’autorizzazione concessa a detto impianto per effettuare 
operazioni di riciclaggio delle navi è stata rinnovata prima della scadenza, conformemente all’articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1257/2013. È pertanto opportuno aggiornare la data di scadenza dell’inclusione dell’impianto 
nell’elenco europeo. 

(12) Le autorizzazioni di due impianti di riciclaggio delle navi situati in Lituania (11) sono scadute rispettivamente il 
17 marzo 2020 e il 21 maggio 2020 e la Commissione è stata informata dallo Stato membro che le autorizzazioni 
concesse a detti impianti per effettuare operazioni di riciclaggio delle navi sono state rinnovate prima della 
scadenza, conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 1257/2013. È pertanto opportuno aggiornare la 
data di scadenza dell’inclusione degli impianti nell’elenco europeo. 

(13) L’autorizzazione di un impianto di riciclaggio delle navi situato in Portogallo (12) è scaduta il 26 luglio 2020 e la 
Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’autorizzazione concessa a detto impianto per effettuare 
operazioni di riciclaggio delle navi è stata rinnovata prima della scadenza, conformemente all’articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1257/2013. È pertanto opportuno aggiornare la data di scadenza dell’inclusione dell’impianto 
nell’elenco europeo. 

(14) L’autorizzazione di un impianto di riciclaggio delle navi situato in Francia (13) scadrà il 24 maggio 2021 e la 
Commissione è stata informata dallo Stato membro che l’autorizzazione concessa a detto impianto per effettuare 
operazioni di riciclaggio delle navi è stata rinnovata conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) 
n. 1257/2013. È pertanto opportuno aggiornare la data di scadenza dell’inclusione dell’impianto nell’elenco 
europeo. 

(15) A norma dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1257/2013 la Commissione ha ricevuto le domande 
di inclusione nell’elenco europeo relative a due impianti di riciclaggio delle navi situati in Turchia (14). Dopo aver 
valutato le informazioni e i documenti giustificativi trasmessi o raccolti conformemente all’articolo 15 del 
regolamento, la Commissione ritiene che gli impianti soddisfino i requisiti di cui all’articolo 13 del regolamento e 
possano pertanto effettuare operazioni di riciclaggio delle navi ed essere inseriti nell’elenco europeo. È pertanto 
opportuno aggiornare l’elenco europeo in modo da includere gli impianti in questione. 

(16) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2016/2323. 

(17) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell’articolo 25 del 
regolamento (UE) n. 1257/2013, 

(8) Able UK Limited. 
(9) Harland and Wolff Heavy Industries Limited. 
(10) DDR VESSELS XXI, S.L. 
(11) UAB APK e UAB Vakar  refonda. 
(12) Navalria - Docas, Construções e Reparações Navais. 
(13) Les recycleurs Bretons. 
(14) Simsekler Gida Gemi Sokum Insaat Sanayi Ticaret Ltd.Sti. e Avsar Gemi Sokum San. Dis Tic. Ltd. Sti. 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2016/2323 è sostituito dall’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, l’11 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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